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PROVINCIA DI BOLOGNA    
 

4ª COMMISSIONE CONSILIARE    
Ambiente, Sicurezza del Territorio, Pianificazione Territoriale, Mobilità ,Viabilità, Trasporto 

 
VERBALE N. 11 DEL 28 FEBBRAIO 2007   

 
congiunta alla  

 
6ª COMMISSIONE CONSILIARE    

Cultura, Pari Opportunità, Sport, Turismo, Caccia, Pesca,  Comunicazione e Sistemi 
Informativi. 

 
VERBALE N. 10 DEL 28 FEBBRAIO 2007   

 
congiunta alla  

 
7ª COMMISSIONE CONSILIARE    

Ambiente e sicurezza del territorio, parchi, protezione civile, politiche energetiche e Polizia 
provinciale 

 
VERBALE N. 12 DEL 28 FEBBRAIO 2007   

 
L'anno 2007, il giorno 28 del mese di febbraio previa convocazione, inviata a ciascun 
componente, si sono tiunite congiuntalente le COMMISSIONI CONISLIARI 4^ - 6^ e  7ª 
presso la Residenza della Provincia di Bologna - Via Zamboni, 13 - Bologna . 
 
Presiede la  seduta congiunta il Presidente della 6^ Commissione Consiliare  RAFFAELE 
FINELLI   
 
Sono presenti i seguenti Consiglieri: 
Per la 4^ Commissione Commissione 
DE PASQUALE ANDREA - PRESIDENTE (1 v.) 
DONINI RAFFAELE (2 v.) 
BALLOTTA RENATO (2 v.) 
CASERTA SERGIO (2 v.) 
COCCHI ANNA (2 v.) 
GNUDI MASSIMO (1 v.) 
TORCHI EMANUELA (2 v.) 
MATTIOLI GAETANO (2 v.) 
ZANIBONI GABRIELE (1 v.) 
CASTELLARI FABRIZIO (1 v.) 
SPINA SERGIO (1 v.) 
GRANDI LORENZO (1 v.) 
VIGARANI ALFREDO (1 v.) 
LENZI PLINIO (1 v.) 
VENTURI GIOVANNI (1 v.) 
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FINOTTI LUCA (3 v.) 
LEPORATI GIOVANNI (1 v.) 
VICINELLI GIUSEPPE (1 v.) 
GUIDOTTI SERGIO (1 v.) 
FACCI MICHELE (1 v.) 
SABBIONI GIUSEPPE ( v.) 
 
Sono presenti i seguenti Consiglieri: 
 
Per la 6^ Commissione Consiliare 
 
GNUDI MASSIMO (1 v.) 
MUSOLESI NADIA (1 v.) 
NALDI GIANCARLO (1 v.) 
PIERINI GIULIO (1 v.) 
POLI GIGLIOLA (1 v.) 
ZANOTTI VANIA (1 v.) 
ZANIBONI GABRIELE (1 v.) 
CASTELLARI FABRIZIO (1 v.) 
DE PASQUALE ANDREA (1 v.) 
SPINA SERGIO (1 v.) 
GRANDI LORENZO (1 v.) 
VIGARANI ALFREDO (1 v.) 
LENZI PLINIO (1 v.) 
VENTURI GIOVANNI (1 v.) 
FINOTTI LUCA (1 v.) 
LEPORATI GIOVANNI (1 v.) 
VICINELLI GIUSEPPE (3 v.) 
GUIDOTTI SERGIO (1 v.) 
RUBINI CLAUDIA (2 v.) 
FACCI MICHELE (2 v.) 
 
 
Sono presenti i seguenti Consiglieri: 
 
Per la 7^ Commissione 
 
VIGARANI ALFREDO - PRESIDENTE (1 v.) 
DONINI RAFFAELE (2 v.) 
NALDI GIANCARLO (3 v.) 
PARIANI ANNA (2 v.) 
CASERTA SERGIO (2 v.) 
FUSCO MARIETTA (2 v.) 
GNUDI MASSIMO (1 v.) 
PIERINI GIULIO (2 v.) 
ZANIBONI GABRIELE (1 v.) 
CASTELLARI FABRIZIO (1 v.) 
DE PASQUALE ANDREA (1 v.) 
FINOTTI LUCA (3 v.) 
LEPORATI GIOVANNI (1 v.) 
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VICINELLI GIUSEPPE (1 v.) 
GUIDOTTI SERGIO (1 v.) 
RUBINI CLAUDIA (1 v.) 
VENTURI GIOVANNI (1 v.) 
SPINA SERGIO (1 v.) 
GRANDI LORENZO (1 v.) 
LENZI PLINIO (1 v.) 
SABBIONI GIUSEPPE ( v.) 
 
La Presidente della Provincia di Bologna BEATRICE DRAGHETTI risulta assente 
Sono assenti i seguenti Consiglieri - per la 4^ Commissione 
CONTI VALTER, GOVONI LUCA, LABANCA ANGELA, MAINARDI  MARCO 
Sono assenti i seguenti Consiglieri - Per la 6^ Commissione Consiliare  
GOVONI LUCA, LORENZINI MARINO 
Sono assenti i seguenti Consiglieri - Per la 7^ Commissione 
GOVONI LUCA, LABANCA ANGELA, MAINARDI MARCO 
Funge da segretario: MICHELA BARATTINI 
 
Sono presenti il Presidente del Consiglio Proivnciale MAURIZIO CEVENINI; VICE 
PRESIDENTE DELLA PROVINCIA GIACOMO VENTURI;  ASSESSORE ALEARDO 
BENUZZI;  ASSESSORE MARCO STRADA;  ASSESSORE GIUSEPPINA TEDDE;  
PRESIDENTE DEL BOLOGNA F.C. 1909 ALFREDO CAZZOLA - CONSIGLIERI  
BOLOGNA F.C. 1909  GEOM RENZO MENARINI E ING. MARIO BANDIERA; 
BOLOGNA F.C. 1909 ING. CLAUDIO CLARONI. 
 

ORDINE DEL GIORNO    
 
OGGETTO N. 1 - Udienza 
Illustrazione del progetto "Romilia" da parte del Presidente del "Bologna F.C. 1909" Alfredo 
Cazzola. 
OGGETTO N. 2 - N.D. 
Varie ed eventuali. 
 
 Il Presidente Finelli, constatata la presenza del numero legale delle rispettive 
Commissioni Consiliari, dichiara aperta la seduta alle ore 10,00. 
Si allega la deregistrazione integrale -non corretta- della seduta che si conclude alle ore 12,30.  
 
Durante l’incontro si registrano i seguenti movimenti: 
 
Entra il Consigliere Vicinelli alle ore 15,15 
Entra il Consigliere Zaniboni alle ore 10,20. 
Entra il Consigliere Rubini alle ore 10,25 
Entra la Consigiera Pariani alle ore 10,30 
Entra la Consigliera Torchi alle ore 11,00 ed esce il Consigliere Rubini. 
Escono alle ore 11,30 i Consiglieri Facci e Castellari 
Esce alle ore 12,00 il Consigliere Zaniboni. 
 
 Si precisa infine che la registrazione audio della seduta è disponibile, per gli utenti 
abilitati, ai seguentI indirizzi: 
IV COMMISSIONE 
https://portal.provincia.bologna.it/dbnotes/intranet/areaconsiglieri/commissioni4.nsf 
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VI COMMISSIONE 
https://portal.provincia.bologna.it/dbnotes/intranet/areaconsiglieri/commissioni6.nsf 
 
VII COMMISSIONE 
https://portal.provincia.bologna.it/dbnotes/intranet/areaconsiglieri/commissioni7.nsf 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRESIDENTE RAFFAELE FINELLI  

 

…che è qui a nome per rappresentare la Giunta e ringrazio anche il Presidente del Consiglio, 

Cevenini, che ha accettato; gli ho chiesto anche per l’autorevolezza del suo ruolo di essere presente -lo 

vedo - e quindi ha accettato il mio invito.   

Ringrazio naturalmente tutti coloro che hanno volut o essere 

presenti a questa audizione, la stampa ma anche alc uni 

cittadini, c’era un ragazzo che mi ha telefonato pe r chiedermi  

“Ma è possibile venire?”. Certo, l’udienza è pubbli ca come di 

consueto.   

Ecco, per i Consiglieri, prima di iniziare la sedut a, noi 

sappiamo che questa è una audizione conoscitiva, lo  dico in 
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premessa in modo da non dover esercitare il ruolo d i Presidente 

un po’ becero, che non è nelle mie corde diciamo, e  assisteremo 

all’illustrazione e poi successivamente i consiglie ri mi 

potranno porre delle domande, il dibattito eventual e è rimandato 

a martedì prossimo, come sapete e come è stato conc ordato 

nell’ambito della riunione dei Presidenti dei grupp i.   

Detto questo siccome non siamo qui per ascoltare me , ma per 

sentire dalla viva voce dei protagonisti gli aspett i essenziali 

del progetto Romilia, io lascio la parola.   

  

CONSIGLIERE LORENZO GRANDI - RC   

Chiedo la deregistrazione integrale di tutta la sed uta.   

  

PRESIDENTE RAFFAELE FINELLI   

Certo. Abbiamo già provveduto, mi diceva Michela, c he è già 

stata predisposta su vostra richiesta la deregistra zione che poi 

sarà disponibile per tutti i Consiglieri ed eventua lmente per 

chi la dovesse richiedere. Abbiamo la deregistrazio ne integrale 

della seduta, come spesso capita nelle sedute di un a certa 

importanza e, quindi, direi che possiamo dare la pa rola al 

Presidente Cazzola per avviare la discussione. Abbi amo un po’ di 

tecnologia a disposizione per eventuali slide etc. e quindi 

cominciamo. Grazie.   

  

PRESIDENTE BOLOGNA F.C. 1909 – ALFREDO CAZZOLA:   

 

Buongiorno a tutti, grazie innanzitutto a nome del Bologna 

Football Club e mio personale e dei soci per questa  opportunità 

che ci è stata consentita di presentare questa prop osta di 

progetto a cui noi abbiamo dato un nome, Romilia, e  che credo 

sia per noi molto importante ancora una volta espli citarlo 

pubblicamente perché credo che racchiuda in sé una serie di 

risposte, una serie di argomentazioni di straordina rio interesse 
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sia sotto il profilo industriale, sociale, socio – economico, 

politico e sportivo.   

Un anno fa, un anno e mezzo fa, quando fummo chiama ti o 

quantomeno accorremmo al capezzale di un moribondo,  cioè la 

società Bologna Football Club, immaginammo che la s oluzione 

migliore era quella non solo di trovare, se era pos sibile, una 

medicina per un prontissimo intervento, ma anche qu ella di 

immaginare, probabilmente di costruire in seguito a nche un 

ospedale per fare sì che questo moribondo, o altri moribondi, 

non si trovassero più nelle condizioni in cui l’ave vamo trovato.   

Faccio questa piccola allegoria perché credo che si a 

importante chiarire che noi oggi siamo portatori di  un progetto 

industriale che vuole dare una risposta complessa, articolata, 

non solo a una esigenza che prende le origini da un a società 

sportiva ma che vuole inserirsi e dare una risposta  stabile e 

duratura, portatrice di valore, al nostro territori o.   

Credo che sia giusto e che sia importante, visto ch e voi qua 

rappresentate non solo l’opinione pubblica ma rappr esentate la 

nostra provincia, il nostro territorio, la nostra p opolazione, 

che ci sono momenti nella storia di un territorio d ove passano 

treni, dove ci sono opportunità che in alcuni casi sono 

determinanti se colti al volo.   

Noi siamo bolognesi dalla nascita, sappiamo quello che è 

accaduto nella nostra storia recente, e abbiamo vis to e vediamo 

anche cosa può e si è determinato quando sono state  fatte certe 

scelte o quando non sono state fatte.   

In questi giorni noi viviamo momenti importanti, as sistiamo 

a situazioni diciamo di problematiche che toccano a d esempio, 

visto che è nostra competenza, il nostro centro fie ristico, un 

progetto che è stato pensato alcuni decenni fa, che  

probabilmente alla fine degli anni ’80 avrebbe potu to fare un 

salto ulteriore di qualità e assumere una posizione  dominante 

nel consesso nazionale, non l’ha fatto e oggi subis ce in maniera 

drammatica la competizione sia a livello nazionale ma 
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addirittura anche a livello regionale in maniera co spicua e 

consistente tanto da avere seri problemi per immagi nare una 

propria crescita futura.   

Cioè, credo che uno degli aspetti a mio avviso sign ificativi 

sta proprio qua. Quando si può pensare a un progett o di 

crescita, cioè dobbiamo tutti quanti fare appunto u na 

riflessione se e quale capacità di richiesta garant isce al 

territorio, quale tipo di risposta si può dare e qu ale tipo di 

ricaduta si può dare al nostro territorio e alla no stra 

popolazione, oltre al fatto che laddove ci troviamo  in presenza 

di imprese private è evidente che questo non può pr escindere dal 

non avere anche un risultato di ricaduta economica proprio per 

chi la promuove e per chi la sviluppa.   

Quando abbiamo pensato questo progetto, abbiamo pen sato a 

una idea che fosse quella di allargare in maniera s istematica e 

in maniera duratura l’azione e la capacità di cresc ita di una 

società che produce calcio, quindi produce uno spor t, partecipa 

a una competizione sportiva tutto l’anno ma che nei  fatti è uno 

dei più importanti strumenti di marketing territori ale che noi 

abbiamo a disposizione.   

Il fatto stesso che questa mattina si sono presenta ti almeno 

quindici giornalisti lo dimostra, noi abbiamo tutti  i giorni 

otto quotidiani, almeno quattro televisioni, almeno  quattro reti 

radiofoniche che ci chiedono che cosa ha pensato st amattina il 

Bologna e tutti i suoi componenti.   

Quindi il Bologna rappresenta a torto collo, non è colpa 

nostra, in ogni caso una importante fascia di comun icazione del 

nostro territorio.   

Quindi, se il Bologna saprà crescere e garantire un o 

sviluppo prevalentemente sportivo ovviamente in ter mini di 

immagine e di contenuti anche il nostro territorio ne 

beneficerà.   

Ma noi dobbiamo competere con altri territori, con altri 

contesti cittadini del nostro paese e la capacità n ostra di 
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competizione attualmente è un decimo o quindicesimo  di quello 

che altre città del nostro paese sanno esprimere e possono 

esprimere. Quindi per non ritrovarci come già capit ato alleno 

tre volte, ogni cinque sei sette anni con i vertici  e le 

proprietà delle società di calcio Bologna Football Club 

sull’orlo del portare i libri in Tribunale, abbiamo  pensato 

appunto che l’unica soluzione, l’unica strada era q uella di 

allargare la propria attività e, quindi, dare a que sta società 

uno sviluppo industriale ulteriore rispetto a quell o che è 

capace di determinare con le proprie forze attraver so l’attività 

semplice di società  di calcio.   

Quindi abbiamo pensato che lo sviluppo più coerente  fosse 

quello di determinare o di costruire insediamenti, un 

insediamento che fosse capace di produrre attività di 

intrattenimento, che fosse capace di attrarre visit atori non 

solo dalla nostra Regione ma nell’ambito di tutto i l territorio 

nazionale e internazionale con una realizzazione di  progetti, di 

parchi tematici che fossero diciamo coerenti con la  nostra 

cultura, con la nostra storia ma in modo particolar e con la 

nostra geografia.   

Investimenti in questa direzione a livello internaz ionale 

sono cospicui, hanno dato grandi risultati e grandi  potenzialità 

di crescita, in Spagna, in Germania, in Francia ovv iamente negli 

Stati Uniti, in Italia molto meno perché la cultura  sotto questo 

aspetto e anche imprenditoriale è arrivata con molt o ritardo, ma 

il nostro territorio, la nostra città di Bologna so tto questo 

aspetto ha una capacità competitiva indiscutibilmen te superiore 

a tutte le altre città del territorio del nostro pa ese, proprio 

per la posizione geografica.   

Quindi investimenti di questa natura a nostro avvis o sono 

assolutamente coerenti e, a nostro avviso, anche mo lto efficaci.   

Avevamo necessità di individuare un territorio che fosse 

quindi ampio, che fosse facilmente raggiungibile vi a ferro e via 

strada, avevamo la necessità di immaginare un proge tto dove si 
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potesse insediare e inserire tutta una serie di att ività che 

fossero coerenti con le competenze e conoscenze che  gli 

imprenditori che oggi ve lo stanno proponendo posso no esprimere.   

Ecco perché abbiamo pensato a un insediamento di di mensioni 

significative, una area di 300 ettari, che tra poch i minuti vi 

espliciteremo e vi presenteremo, ma quello che mi s embra molto 

importante è che il progetto che noi siamo portator i è un 

progetto che darà una rilevante capacità di posti d i lavoro 

perché sulle stime che noi abbiamo oscillerà a regi me tra i 2500 

e 3000 posti di lavoro, e quando diciamo regime int endiamo una 

realizzazione che possa essere realizzata in cinque  anni data 

dall’avviso dei lavori, e che sarà capace di attrar re visitatori 

sull’ordine di una prima stima di 3 milioni e ragio ne d’anno.   

Questo progetto ovviamente si inserisce a mio avvis o in 

maniera coerente con le caratteristiche che ha assu nto il nostro 

territorio da sempre, ciò vero un punto facilmente raggiungibile 

via treno, autostrade, aereo, e che pertanto ha for ti capacità 

di impatto positivo nell’interesse di tutti i resid enti e di 

tutta la attività che adesso ruota intorno.   

Credo che sia importante sottolineare che poi attra verso 

questa realizzazione noi saremo in grado di realizz are anche la 

nuova casa e la nuova sede della società Bologna Fo otball Club, 

e quando intendo la nuova casa penso innanzitutto a l fatto di 

una sede con uno straordinario centro d’allenamento  rivolto ai 

giovani, avremo ma possibilità di essere estremamen te 

competitivi con una club house e con una residence che sarà in 

grado di ospitare come fanno alcune società nel nos tro paese in 

maniera molto efficace giovani provenienti da tutta  Italia, 

avremo ma possibilità di avere uno stadio che reali zzeremo 

sempre nell’ambito di questo sviluppo di questo pro getto senza 

gravare minimamente di 1 euro sulle casse pubbliche , uno stadio 

che come caratteristiche avrà quella di essere tota lmente 

coperto e che pertanto avrà una capacità di utilizz o, una 

capacità di ospitare una molteplicità di eventi com e se non solo 
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fosse uno stadio di calcio ma uno straordinario gig antesco 

teatro perché abbiamo pensato che questo stadio avr à una 

capacità tra i 25 e 30 mila posti, che voi potete i mmaginare non 

eccezionalmente grande per una partita di calcio ma  estremamente 

grande se lo pensiamo completamente coperto e compl etamente 

chiuso a seconda delle esigenze che noi avremo.   

Ovviamente l’insediamento prevede tutta una serie d i servizi 

e attività che poi vi elencheremo, ma che mi pare s iano 

assolutamente all’altezza della situazione e potrà portare e 

porre la nostra città e il nostro territorio ai ver tici 

dell’efficienza tecnica anche nel settore appunto d el calcio.   

Credo che sia importante anche sottolineare che sic come il 

Bologna Football Club ha con una convenzione sottos critta la 

gestione dello stadio Dall’Ara fino al 2028, noi ab biamo anche 

posto sul tavolo un progetto molto efficace e molto  razionale di 

mantenimento e di utilizzo dello stadio Dall’Ara fi n tanto che 

sarà sotto la nostra gestione, che potrà rispondere  in maniera 

puntuale ed efficace ai punti salienti che oggi son o scritti in 

questa convenzione e che perché una serie di contra ddizioni 

della convenzione stessa non siamo stati in grado d i rispondere.   

Faccio riferimento in modo particolare al fatto che  da un 

lato lo stadio Dall’Ara lo si descrive come un parc o sportivo 

cittadino, che sia in grado di ospitare attività co mmerciali che 

sono dettagliate in maniera specifica ma che purtro ppo allo 

stesso tempo quello spazio che avrebbe dovuto, che dovrebbe 

essere dedicato a queste attività commerciali capac i quindi 

attraverso la fittanza e l’occuazione di attività d i questo tipo 

di attività di compensare le spese di gestione di q uesta 

infrastruttura sono occupate da tutta una serie de società 

sportive che a loro volta hanno una sottoconvenzion e, 

sottoscritta appunto con il Bologna Football Club a  condizioni 

economiche come dire di particolare favore, e che q uindi non 

consentono oggi di svolgere a pieno questa gestione  che è 
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prevista, questa modalità di gestione che è previst a nella 

convenzione.   

Ora, sarà molto semplice, almeno questa è la nostra  

proposta, risolvere questo problema perché nell’amb ito dello 

spazio delle contenitore stadio ci sono gli spazi a ppunto per 

insediare queste palestre in una area che potrebbe essere 

individuata con grande facilità e quindi dare condi zione di 

utilizzo degli spazi a disposizione per appunto ris pettare a 

pieno la convenzione che noi abbiamo sottoscritto.   

Quindi, da parte nostra c’è un doppio impegno, quel lo di 

contenere a rappresentare il progetto a sviluppare il progetto 

stadio Dall’Ara con la convenzione che abbiamo sott oscritto e 

contemporaneamente appunto la possibilità attravers o la 

realizzazione del progetto Romilia di avere appunto  una nuova 

casa del Bologna che ci consentirà e che consentirà  di 

patrimonializzare in maniera significativa questa s ocietà che 

oggi non è proprietaria di nulla, che oggi paga app unto 

attraverso la convenzione cifre cospicue per il man tenimento del 

Dall’Ara, che paga cifre cospicue per la propria se de di 

allegamento, di centro allenamento, e che pertanto credo che sia 

doveroso come buon padre di famiglia che gli azioni sti del 

Bologna Football Club pensino in maniera forte e de cisa a dare 

futuro e sostanza e anche patrimonio a questa socie tà.   

Ora credo che come prima diciamo illustrazione sia stato in 

grato di esprimere diciamo i motivi e la linea di i spirazione 

che ci ha messo in condizioni di attivarci e di pen sare a un 

progetto come quello che adesso vi sottoporremo. Vi  ringrazio 

della vostra attenzione, ovviamente non so se quest e siano le 

modalità in uso ma sarò a disposizione per tutte le  domande di 

rito che verranno a seguire. Adesso passo la parola  al Geometra 

Renzo Menarini che a sua volta illustrerà, entrerà nel merito 

dei numeri e anche della qualità della nostra propo sta di 

progetto.   
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GEOMETRA MENARINI – BOLOGNA F.C. 1909:   

 

Grazie Presidente e buongiorno a tutti. Cinque minu ti molto 

sintetici perché non vogliamo portare via il tempo alle domande 

che in un progetto di questo genere si aspettiamo t utti.   

Partiamo da quello che ha detto il Presidente, la 

patrimonializzazione del Bologna Football Club.   

Noi siamo arrivati nell’ottobre del 2006, President e 

Cazzola, Mario Bandiera ed il sottoscritto e abbiam o iniziato a 

lavorare da quel periodo, quindi dall’ottobre dell’ anno scorso, 

a pensare che cosa si poteva costruire intorno a qu esto 

progetto, a questo progetto del nuovo Bologna Footb all Club 

attraverso una patrimonializzazione della città.   

Abbiamo individuato una ipotesi di progetto, perché  il 

nostro non è un progetto. Noi abbiamo dato delle id ee, abbiamo 

individuato soprattutto che cosa fare del territori o bolognese 

intorno alla città, immediatamente intorno alla cit tà, ma non 

per un progetto speculativo come qualcuno ha detto ma per un 

progetto industriale.  

Progetto industriale che cosa ha come punto di rife rimento? 

Il punto centrale è il tempo libero e il  commercio  attraverso 

tre grandi presidi che sono: il commerciale, il par co tematico, 

l’outlet dell’automobile, che poi spiegheremo dopo attraverso le 

diapositive che cosa sarà.   

Naturalmente, questo concetto di “irrigare” molte a ttività 

che abbiano come presupposto l’attrazione di spetta tori, di 

visitatori, si devono creare delle condizioni di vi abilità e di 

parcheggi tali da non mettere in crisi la viabilità  ordinaria.   

Quindi siamo intervenuti sui parcheggi, sulla viabi lità – 

che poi vi verrà illustrata come – e a quel punto a bbiamo detto 

anche lo stadio, visto che lo stadio è un problema della città. 

Lo stadio che noi tutti sappiamo avere una esigenza , anche 

quella dei parcheggi, che molte volte vengono consu mati solo per 

le esigenze della domenica che si giocano, anche se  noi abbiamo 
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individuato questo stadio non solo per le partite d i calcio ma 

per altri avvenimenti, quindi andiamo integrare que lla capacità 

di parcheggi che dobbiamo dotare il centro Romilia tale da poter 

anche giustificare la presenza dello stadio.   

Ora, alcuni dati, perché vi siano come riferimento,  il 

parcheggio che noi abbiamo individuato sul sito son o 17 mila 

posti auto e 1 milione e 700 metri quadri di verde attrezzato, e 

quindi parliamo di verde attrezzato e non verde agr icolo.   

Ora, entriamo un attimo in quelli che sono gli aspe tti 

fondamentali del progetto, questo non è Milano 2 o Milano Fiori 

o quello che qualcuno ha detto, perché quelli sono intervenni 

dove ci sono circa 3 mila residenze. Noi qui abbiam o proposto 

circa 60 mila metri quadri di appartamenti ma a sup porto 

dell’occupazione che avverrà nell’ambito dell’insed iamento che 

c’è. Quindi noi non abbiamo fatto un progetto per f are della 

residenza, per fare dei capannoni industriali, il n ostro è un 

progetto che apriamo con le nostre forze, lo realiz ziamo noi e 

lo gestiamo noi. Questo è il concetto di questo pro getto, è un 

progetto che deve essere collocato distante da Bolo gna, perché 

Bologna è già intasata, in una area che abbiamo ind ividuato che 

ha uno scarso  profitto dal punto di vista dell’att ività 

agricola, e quindi non c’è un albero ve lo assicuri amo, 

naturalmente l’area è oggi non facilmente raggiungi bile ma vi 

diremo come abbiamo ipotizzato di poterla raggiunge re e 

adeguarla a quanto noi andremo a realizzare.   

Questo progetto che noi oggi l’abbiamo presentato, e che 

facciamo vedere è una ipotesi di progetto, noi inte ndiamo se 

ovviamente lo presentiamo alle istituzione e se le istituzione 

ci diranno che questo progetto è accoglibile al di là di quello 

che è il PTCP che noi rispettiamo e che indubbiamen te non 

potevamo, perché siamo arrivati dopo, il PTCP mi pa re che abbia 

dell’origine 2003-2004 e quindi noi siamo arrivati dopo, però lo 

strumento urbanistico prevede che attraverso una co nferenza dei 

servizi o altri metodi si possa arrivare a superare  questo 
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mancato inserimento nel PTCP. Quello che serve ovvi amente è la 

valutazione politico – economico che questo progett o costi e 

benefici possa avere anche dei benefici non solo pe r i 

proponenti che sono dei privati ma che ci sia una r icaduta anche 

per le istituzioni, per i Comuni dove andiamo a col locare 

l’opera.   

A questo riguardo noi ci mettiamo fin d’ora a dispo sizione, 

comunichiamo che serviranno tre quattro mesi per pr odurre tutti 

i progetti atti a dare una valutazione, a permetter e per 

chiedere alle istituzione e ai tecnici che saranno preposti a 

dare una valutazione attenta sulla attendibilità de l progetto o 

meno.   

Quindi, noi intendiamo dare la massima collaborazio ne, e 

quindi il progetto definitivo dovrebbe sorgere insi eme alle 

istituzioni, insieme alle amministrazioni perché è così che si 

deve fare una opera di questo genere.   

Per quanto riguarda la residenza, e poi concludo, p roprio 

per dare una dimostrazione che non è lì che noi pun tiamo, noi 

pensiamo che una parte di questa residenza debba es sere 

considerata canone sociale, una parte a canone conv enzionato e 

in parte libera.   

Quindi voglio dire la residenza che noi abbiamo pen sato è 

quella per gli eventuali abitanti che intendessero inserirsi 

nell’ambito del nostro progetto, visto che si sono 3 mila 

persone che trovano occupazione a regime.   

Ecco la ragione dell’inserimento dei 60 mila metri quadri, e 

quindi questo complesso di residenza è in quella di rezione.   

Bene, lascio adesso all’ingegner Claudio Claroni, c he vi 

illustrerà un po’ i contenuti principali del proget to.   

  

INGEGNER CLAUDIO CLARONI:   

 

Grazie e buongiorno a tutti. Io sono stato qui nove  anni a 

fare il dirigente ai trasporti ma non ho ancora imp arato che è 
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automatica l’accessione del microfono. Ho fatto que sta piccola 

premessa che assolutamente sincera, ho lavorato nov e anni in 

Provincia a dirigere i trasporti e sono veramente c ontento e 

anche onorato di essere qui. In quei nove anni ho i mperato tante 

cose, ho collaborato con la Provincia per pianifica re i 

trasporti, e c’erano dei valori insomma che erano d entro i Piani 

che si facevano, in particolare è stato fatto il pi ano integrato 

dei trasporti e quando nella primavera del 2006 i s oci del 

Bologna mi  hanno chiamato chiedendomi di valutare dal punto di 

vista della mobilità questo progetto, sono rimasto un po’ così, 

ho sempre lavorato per il pubblico e mi era sembrat o quasi di 

tradire e poi invece ho visto che anche loro avevan o un 

approccio che è andato particolarmente bene, in qua nto  mi hanno 

detto: “prova a vedere questa zona come è messa sul la viabilità, 

non vogliamo fare  infrastrutturazioni pesanti, vog liamo una 

infrastrutturazione dei trasporti equilibrata. Vist o che tu un 

po’ di ferrovie con la suburbana Bologna – Porto Ma ggiore, la 

Bologna Vignola un po’ perché te ne intendi, vorrem mo fare delle 

proposte che fossero equilibrate dove non solo punt iamo 

sull’automobile privata ma anche ai treni e, perché  no, ai mezzi 

alternativi.  

E da lì allora è partito un po’ questo mio lavoro.   

E’ un lavoro grosso, perché ci sono analisi economi che, 

analisi con modelli, e io in questa breve illustraz ione mi 

avvarrò soltanto di quella carta. Ho visto già in d ue precedenti 

occasioni che riuscire a sintetizzare in un unico e lemento dei 

temi, forse agevola anche chi ascolta.   

Il lavoro è stato fatto in questo modo, innanzitutt o dove è 

collocato – molti lo sanno ma è utile tornare a dir lo. Romilia è 

collocata in una zona della pianura praticamente so pra la 

traversale di pianura, la trasversale di pianura l’ attraversa e 

quindi è sopra e sotto, è collocato in una zona, è in queste 

isocrone, che è distante circa 15 km da Bologna, 15  km da Imola, 

45 – 50 km da Ferrara e da Ravenna e in questo o is ocrone di 200 
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km praticamente si tocca tutto il centro nord, il c entro e 

centro o nord. Quindi una zona dal punto di vista 

straordinariamente baricentrica e quindi con grande  interesse 

per iniziative che appunto si stanno proponendo ogg i.   

Il primo lavoro che è stato fatto, è stato in funzi one delle 

caratteristiche dei contenitori che andranno appunt o in Romilia 

che tipo di domanda nasce e da dove. Il Presidente Cazzola 

parlava appunto di 3 milioni di visitatori a regime , è chiaro 

che è una prospettiva, poi è chiaro che ci saranno delle fasi 

intermedie e noi abbiamo cercato di valutare certo con stime 

dove viene la gente, in particolare mi pare sul 50 – 60% 

dell’area bolognese e poi distribuita dall’area pad ovana, il 10% 

dalla parte milanese, un 10% dalla parte fiorentina  e un'altra 

parte dalla Romagna. Questi diciamo così sono i gra ndi numeri e 

le grandi origini a tratturi in particolare poi il parco 

tematico. Perché sulle simulazioni di traffico noi abbiamo 

giocato molto sulle parco tematico e sullo stadio, in quanto gli 

altri contenitori diluiscono nell’arco della settim ana e della 

giornata le origini, mentre invece il parco tematic o e lo stadio 

le concentrano soprattutto il fine settimana.   

Quindi era giusto valutare le infrastrutture e il p eso che 

la mobilità gioca sulle infrastrutture e sul picco per strare 

tranquilli, come si dice: per stare della parte dei  bottoni. 

Perché se noi lo dimensionassimo soltanto sull’arri vo nel centro 

commerciale, beh, diluiti nell’arco della settimana  del giorno 

sono pochi, noi dovevamo invece – e questo è il pri mo input – 

fare in modo che senza infrastrutturare  in modo pe sante 

l’intervento, non nascessero mai momenti di congest ione. Allora 

bisognava ragionare sulla punta, e la punta è in pa rticolare 

considerato il parco tematico e lo stadio il sabato  pomeriggio e 

la domenica. Tutte le altre parti della settimana d ella giornata 

sono a domanda di mobilità inferiore, quindi bisogn ava ragionare 

sulla punta, che è anche più rischioso perché ragio nare sulla 

punta vuole dire appunto arrivare all’eccesso che n on sempre si 
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raggiunge, si raggiungere soltanto pensate stadio c ome un 20 – 

25 mila persone saranno venti volte all’anno, poi f orse neanche 

più al sabato e quindi la domenica e quindi ancora meglio dal 

punto di vista del parco tematico. Però noi abbiamo  ragionato 

mettendo insieme e sommando le due cose.   

Questo è il primo dato.   

L’altra questione l’abbiamo ragionata sulle infrast rutture 

esistenti e sui progetti contenuti nei vari piani, il PTCP, il 

piano dei Comuni e delle associazioni di pianura e il piano 

della mobilità provinciale.   

Questa è una area che dal punto di vista diciamo de l 

rapporto capacità portata, chiamiamola così, ma ogn i strada ha 

la sua capacità, una strada larga a una capacità di  3 mila 

macchine una strada stretta ce l’ha di 500, la port ata è il 

numero di macchine che ci passano sopra.   

Allora, il rapporto tra portata e capacità in quest a zona è 

fortunatamente, rispetto a tante altre zone dell’ar ea bolognese, 

felice.   

Quando siamo andati a vedere una decina, dieci dodi ci punti 

di passaggio e quindi di confronto tra capacità e p ortata, 

abbiamo visto un valore di 0,20 – 0,30 e cioè su 10 0 macchine 

che potrebbero passare ce ne sono venti, venticinqu e, trenta.   

Ci sono due o tre punti di crisi ma nei piani della  

Provincia e dei Comuni interessati sono stati i pri mi ad essere 

realizzati, sono  primi che si stanno realizzando s ono i primi 

che si prevede di realizzare.   

Allora questa area intanto è interessata dalla trav ersare di 

pianura, che è una infrastruttura importantissima p erché è una 

infrastruttura cosiddetta che supporta uno schema a  rete e non 

concentrico tutto su Bologna.   

E’ da tempo che questa infrastruttura emessa in pri mo piano 

dalla Provincia di Bologna e dai Comuni, questa inf rastruttura è 

già costruita in parti qui, è già costruita in ques ta area fino 

nella parte più verso la Romagna, è costruita nel s uo tratto a 
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nord di Budrio qui, manca ancora questo tratto da G ranarolo a 

nord ovest di  Budrio e manca la parte qui di Olmo.    

Mi risulta che questa parte sia assolutamente consi derata 

dall’Amministrazione provinciale prioritaria, la pa rte cioè che 

manca qui.   

Del resto si vede, oggi macchine e camion percorron o la 

veccia trasversale, si buttano dentro Budrio e poi vanno a 

cercare o una vanità urbana la nuova circonvallazio ne fatta da 

poco. E’ chiaro che questo nesso ci deve essere ma risulta che 

sia la priorità.   

Manca questo pezzo in località Olmo, che nella prop osta di 

attiva si prevede appunto di fare entrare anche in una gestione 

di autofinanziamento e probabilmente anche interess ante è il 

fatto che si potesse fare in concomitanza con l’int ervento 

perché senza questo intervento probabilmente è un s emplice 

allargamento, con questo intervento è un allargamen to con 

adeguate strutture di accesso e quindi rotonde, è c hiaro che 

essendo qui due punti di accesso a Romilia l’allarg amento di 

Olmo deve essere fatto nel modo dovuto in quanto ci  sono accessi 

importanti.   

E questa è la prima parte.   

Nella parte diciamo così verso la Romagna. Ecco nel la parte 

della Romagna, San Carlo è una strada che tutti san no in via di 

ultimazione, la San Carlo è questa strada che nasce  dal casello 

di Castel San Pietro, raggiunge la trasversale di p ianura già 

costruita in questa parte senza toccare minimamente  il centro di 

Medicina.  

E’ una C1 quindi una portata di 1850 vetture l’ora.   

Andiamo invece nella parte diciamo così sud.   

Nella parte sud intanto c’è il casello di Castel Sa n Pietro, 

adesso per chi ha vissuto gli anni ’80 il casello d i Castel San 

Pietro non è un casello che ha centro anni, è stato  aperto 

dietro pesantissime pressioni del Comune di Castel San Pietro, 
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dell’area imolese della provincia e si è riusciti a d aprirlo. 

Quindi mi pare che sia a metà degli anni ’80 che è stato aperto.  

Beh, il casello di Castel San Pietro è importante a nche per 

questa area.   

La complanare all’autostrada e la complanare sud è già stata 

aperta con una prima uscita a Idice e una seconda u scita a 

Osteria Nuova o Ponte Rizzoli per capirci, e quindi  esattamente 

in questa posizione.   

Quando abbiamo presentato in alcune occasioni quest o disegno 

noi abbiamo detto: Beh, Romilia si raggiunge oggi c on molta 

facilità utilizzando la complanare nord dell’autost rada, in 

effetti partendo dal casello di San Lazzaro e facen do la 

complanare e uscendo così a Osteria Nuova e prenden do per 2,2 

gli Stradelli Guelfi e utilizzando questa strada ch e è la 

Sabbionara, si arriva a Romilia, poi senza saperlo l’abbiamo 

fatto sia il Presidente Cazzola che io siamo stati sotto i 14 

minuti senza andare forte.   

Sembra un po’ strabiliante ma è così, io l’ho fatta  più 

volte e non si superano i 15 minuti senza andare fo rte. Con la 

chiusura di questo pezzo fino a Osteria gente, che era l’altro 

il sito c’è già, e deve essere fatto evidentemente lo svincolo 

opportuno anche se il sovrappasso è fatto, si arriv a in tempi 

straordinariamente corti fino a Romilia. C’è questa   radice.   

Infine, come terza parte, c’è la parte verso Bologn a.   

I punti un po’ di criticità che abbiamo verificato sono 

quello di Budrio, ma in via di superamento già prev isto dalle 

istituzioni e c’è la zona evidentemente verso Bolog na, e in 

particolare da Castenaso verso Bologna.   

Qui negli ultimi anni sono state costruite un insie me di 

strade, soprattutto a supporto dei centri commercia li che hanno 

sicuramente migliorato la situazione preesistente c he 

praticamente aveva solo una soluzione che andava fi no al ponte 

della tangenziale della rotonda del quartiere San V itale oggi si 

svincola molto prima, verso San Lazzaro e verso la tangenziale.   
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C’è la Sabbionara che unisce l’uscita di Idice dire ttamente 

con la circonvallazione di Castenaso e con quindi c on Castenaso 

ma con la circonvallazione di Castenaso e poi nelle  PTCP e nei 

propositi della Amministrazione Provinciale c’è la soluzione, 

una serie di soluzioni alternative diciamo nell’are a di Prunaro 

Idice che sono o la nuova Prunaro oppure la complan are all’asse 

nord. E’ chiaro che questo è un tema che è soprattu tto in mano 

alla scelta delle istituzione locali, se la nuova P runaro oppure 

la complanare all’asse nord che appunto da queste p arti.   

Questa è la situazione infrastrutturale fatta e pre vista 

dalle istituzioni.   

Quindi, dopo quando si arriva ai progetti praticame nte molte 

cose sono già fatte e previste, e c’è poco di nuovo  da prevedere 

e l’altra cosa importante è la ferrovia.   

Voi sapete che oggi c’è la suburbana che parte da B ologna 

est e quindi direttamente dalla stazione, Castenaso , Budrio, 

Porto Molinella e Porto Maggiore.     

Nel dopoguerra esisteva la ferrovia Budrio, Medicin a, Massa 

Lombarda che si univa a Ravenna, poi purtroppo sono  stati tempi 

così quelli non solo qui quella ferrovia non esiste  più.   

Non esiste più questa ferrovia, che è questo tratto  come 

vedete, ma esiste ancora il sedime. E qui bisogna d are atto al 

Comune di Budrio che ha salvaguardato lo spazio del la ferrovia 

e, quindi, qui la possibilità di biforcare a Budrio  subito dopo 

il passaggio a livello il ramo ferroviario fino a R omilia è 

fattibile.   

Noi l’abbiamo approfondito, abbiamo fatto delle ana lisi 

costi e benefici e abbiamo valutato il break-even e  si sostiene 

che questo tratto si può fare e, tra l’altro come v edete, entra 

nel cuore di Romilia e nella sua parte di utenza pi ù popolare, 

cioè lo stadio soprattutto. Arriva attaccato allo s tadio, quindi 

la gente scende dalla suburbana e va direttamente a llo stadio.   

La parte verso Medicina in alcuni tratti, soprattut to verso 

Medicina è già compromessa ma probabilmente in un p roposito di 
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recupero fino a Ravenna, e credo che la Regione sia  molto 

interessante questa cosa perché si può rimettere de ntro Medicina 

e Massa Lombarda nel sistema ferroviario metropolit ano bolognese 

dove oggi evidentemente questi due Comuni non sono dentro il 

sistema ferroviario metropolitano, è possibile pens are a un 

collegamento con Ravenna.  

Ma sull’aspetto ferroviario non c’è solo questo, io  ritengo 

che l’Adriatica, che entra anch’essa nel sistema fe rroviario 

metropolitano, se voi vedete nei tre punti stradali  di maggiore 

collegamento con Romilia (Idice, Ponte Rizzoli, Tav ernelle) è in 

coincidenza proprio con le stazioni della ferroviar ia Adriatica, 

e quindi con adeguati punti di interscambio con tra sporto su 

gomma, anche l’Adriatica è un importante infrastrut tura 

ferroviaria a servizio di questo intervento.   

Conclusione in termini progettuali.   

Salto alcune cose.   

Che cosa abbiamo proposto poco di nuovo, soprattutt o di 

nuovo c’è il recupero del sistema ferroviario, che può arrivare 

a Romilia, con un costo che noi abbiamo valutato su ll’ordine dei 

7 – 8 milioni di euro, che tra l’altro è già stato detto che 

possono rientrare appunto in una… sono investimenti  di chi 

interviene, quindi verrebbero pagati direttamente.   

I provvedimenti nuovi riguardano questa strada, che  è la 

Sabbionara, strada che già molti adoperano perché c onsente già 

oggi da questa parte di Medicina di non fagocitare la via San 

Vitale ma di entrare direttamente in Sabbionara e p oi prendere i 

Stradelli Guelfi per arrivare fino a Bologna.   

La via Sabbionara oggi è una via larga 5 metri e me zzo e 

consente l’incrocio delle strade ma non è sufficien te per questi 

interventi, quindi la nostra proposta è di farne un  

allargamento, un allargamento della Sabbionara che tra l’altro è 

previsto anche dal Comune di Medicina perché consen te ai 

medicinesi di arrivare molto prima a Bologna senza andare a 

occupare la via San Vitale che invece è difficile p oterla 
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allargare, non mi risulta che ci siano proposte di allargamento 

perché ormai è già organizzata.   

Quindi, allargamento della  Sabbionara.   

E’ chiaro che oggi la Sabbionara in ritorno ricade sugli 

Stradelli Guelfi che anche questi non sono una infr astruttura 

stradale antica, anche questa è stata finita alla f ine degli 

anni ‘80 dall’Amministrazione provinciale, ma è chi aro che  in 

attesa della complanare nord, cioè della parte di c omplanare e 

dall’altra in previsione del PTCP, ma ovviamente no n ancora 

realizzato ancora neanche in 1 metro, bene la gradu alità di 

questo intervento bisogna fare conto del casello di  Castel San 

Pietro utilizzando l’autostrada e degli Stradelli G uelfi, per 

cui mettere in cantiere anche la costruzione della complanare 

nord che comunque è una infrastruttura prevista e n ecessaria a 

supporto così come è stata fatta la complanare sud.    

Quindi, come vedete, questo intervento è felice per ché a 

differenza di molti altri interventi di questo tipo , tra l’altro 

di questo tipo non ce ne sono mi di grandi insediam enti come 

venivano citati Milano 2 e così via, ha quattro pun ti d’accesso 

e quindi una diluizione molto ma molto interessante  dei traffici 

di arrivo e di uscita, i punti di accesso dell’auto strada della 

Padova Ferrara e la traversale di pianura e di tutt a l’area nord 

bolognese, l’altro punto di accesso della Romagna e  dell’Imolese 

è qui per congiungersi con la  trasversale di pianu ra e con la 

San Carlo. La parte sud di tutta questa zona con la  Sabbionara 

allargata e rimane questa parte che è una parte che  deve essere 

approfondita e decisa dalle istituzioni, se cioè un  

allargamento, un rifacimento della Prunaro qui oppu re la 

complanare all’asse nord, che prevede e può prevede re un 

collegamento dirette tra il casello dell’asse nord e 

direttamente Romilia attraverso questo pezzetto che  noi abbiamo 

individuato.   

Quindi di fatto un intervento di questa portata ric hiede 

come intervento infrastrutturale nuovo una ferrovia  e quello che 
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noi abbiamo chiamato “braccino” cioè il collegament o tra la 

radice sud dell’insediamento con in un primo moment o la 

circonvallazione di Budrio ma che può arrivare anch e al passante 

nord se l’evoluzione del passante nord sarà possibi le.   

Quindi, in conclusione, le caratteristiche di quell o che noi 

stiamo proponendo, consente di dire attraverso le s imulazioni 

fatte sui dati che attraverso l’apporto della ferro via, 

l’apporto del sistema degli autobus diretti e anche  con 

interscambio, e l’apporto di questi quattro sistemi  di accesso,  

che l’ora di punta del sabato in cui ci sia l’uscit a 

contemporanea di venti mila persone dallo stadio e l’uscita del 

parco tematico, non si arriva mai al livello di con gestione che 

satura le strade.   

Veramente tra l’altro è difficile perché quei sedic i mila 

posti di cui si parlava, ormai non esiste più una i deologia che 

ci dice che bisogna fare dei parcheggi dentro, perc hé proprio 

nella misura in cui si dota in modo adeguato questa  

infrastruttura di parcheggi che ci può essere una u scita sulla 

viabilità gradualizzata e quindi che non porta un i mpatto dovuto 

alla ricerca di parcheggio sulla viabilità, che è l a cosa 

peggiore che ci possa essere, ma un sistema di parc heggi che via 

via esce e che trova quindi una viabilità adeguata a sostenerlo.   

Quindi in conclusione la caratteristica di questo p rogetto è 

che nessun centro abitato viene toccato, quindi il Comune di 

Budrio non viene toccato dai traffici di Romilia, i l Comune di 

Medicina non viene toccato dai traffici di Romilia,  il Comune di 

Castenaso non viene toccato dai traffici di Romilia . Nessun 

Comune viene toccato, viene ripristinata una ferrov ia che può 

avere un suo sviluppo verso Ravenna, molto interess ante; e non 

si raggiungono, da quello che noi abbiamo verificat o, livelli di 

congestione vicino all’uno. Grazie.   

  

PRESIDENTE FINELLI :   

Grazie Ingegnere Claroni.  
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GEOMETRA RENZO MENARINI: 

 

A completamento di quanto ha detto dall’ingegner Cl aroni 

volevo soltanto evidenziare che le spese previste a  carico dei 

proponenti nell’insediamento viario ferroviario abb iamo stimato 

saranno sull’ordine superiore ai 40 milioni di euro ; la 

descrizione della nuova Sabbionara e del braccino d ello sviluppo 

della deviazione della parte ferroviaria da Budrio 

all’insediamento Romilia, sono tutte realizzazione -ovviamente 

all’allargamento della traversale di pianura in cor rispondenza 

con Budrio e Medicina e Romilia- sono tutti insedia menti e tutti 

investimenti e realizzazioni che sono a carico dei proponenti, 

altrimenti non si capisce bene chi li ha previsti.   

Lo sottolineiamo perché mi sembra un punto importan te.   

In definitiva nell’illustrazione meticolosa che ha fatto 

l’ingegner Claroni l’attività, l’investimento a car ico della 

parte pubblica è ovviamente è quella in corso d’ope ra che è la 

strada, la superstrada che parte dal casello di Cas tel San 

Pietro via San Carlo, ma che sarà prossima l’anno p rimo,  invece 

manca che non so quando sarà previsto  il prolungam ento della 

trasversale di pianura appunto tra Granarolo e Budr io.   

Quindi quello è l’unico punto di tutta questa descr izione 

che deve essere portata a completamento.  Grazie.   

  

PRESIDENTE FINELLI:   

Bene, abbiamo completato questa prima parte, io ho già un 

certo numero di domande, di richieste di intervento .   

Volevo dire che naturalmente presiedo questa Commis sione, ma 

siccome è congiunta abbiamo qui poi il Presidente D e Pasquale, 

il Presidente Vigarani che sono copresidenti.   

Bene, ha chiesto la parola al Consigliere Finotti, 

Presidente del Gruppo di Forza Italia.    
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Dico irritualmente questa cosa in modo che sappiamo , in modo 

che presentiamo i consiglieri.  

  

CONSIGLIERE FINOTTI-PRESIDENTE GRUPPO CONSIIARE FORZA 

ITALIA:   

Grazie Presidente e grazie ai nostri ospiti che son o venuti 

in Provincia a spiegarci questa realtà essendo poi la Provincia 

l’Ente che è più interessato allo sviluppo di quest a operazione.   

Il dibattito politico, come ha detto il Presidente verrà 

fatto martedì prossimo, e quindi tutte quelle che s ono le 

considerazioni di carattere politico le lasciamo al  Consiglio di 

martedì prossimo.   Quelli che secondo me sono impo rtanti sono 

alcuni passaggi che sono stati fatti oggi e alcuni chiarimenti 

che secondo me è importante avere. Quindi ho apprez zato molto il 

discorso che è una ipotesi di progetto e che quindi  deve essere 

valutata insieme alle amministrazioni perché credo che siano le 

amministrazioni che devono valutare l’importanza e l’opportunità 

perché è un progetto che deve essere totalmente con diviso ed 

eventualmente adottato dalle amministrazioni perché  è una 

opportunità, o può essere una opportunità per quell o che  

riguarda Bologna.   

Volevo fare una domanda, ma ha risposto il Presiden te 

Cazzola nell’ultimo commento, dicendo che questi co sti di questa 

viabilità che parlavamo sia di ferro che di strada,  questi 

famosi 40 milioni di euro, sono a carico di quelli che sono gli 

imprenditori che si occuperanno di questa realtà.   

Quindi io a questo punto chiedevo alcuni approfondi menti su 

alcune cose che avete detto e riguardano: l’idea ch e avete voi 

di partenza nel momento che le istituzioni possono valutare 

positivamente il progetto, quindi il tempo per form arlo 

presentarlo e organizzarlo, ma l’idea di partenza d ei lavori 

previsti, l’idea di chiusura dei lavori previsti fi no a quando 

diventa operativo questo progetto nella diciamo tot alità o 
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eventualmente per step, quindi se viene fatto in te oria prima lo 

stadio e poi la parte del parco tematico etc..  

Un passaggio molto importante secondo me è stato fa tto quel 

chiarimento per quanto riguarda la possibile ediliz ia, quindi 

una parte di edilizia che essere convenzionata, qui ndi una parte 

di edilizia sociale, una parte di edilizia libera p uò consentire 

eventualmente a persone che lavorerebbero, quindi u nità che 

vanno intorno ai 2500 o 3000 addetti a questo parco  di poter 

venire a vivere anche nella zona limitrofa onde pot er operare 

senza dover fare spostamenti particolari.   

E ancora, una cosa che mi interessa particolarmente , essendo 

residente nel quartiere Saragozza e sappiamo le pro blematiche 

che lo stadio ha sull’impatto che dà sul quartiere,  ci auguriamo 

tutti che Bologna l’anno prossimo giochi in serie A  quindi 

ovviamente ci sono anche delle problematiche che po trebbero 

essere aumentate perché è chiaro che la attrattiva di una serie 

A, nella quale ritornerà la Juve e speriamo che ci torni anche 

il Bologna, sarebbe e maggiore di quella di questo anno come 

discorso. Quindi la possibilità di spostare lo stad io da una 

zona che è scomoda, perché per chi ci abita si trov a in 

difficoltà, tralasciamo i problemi di Catania perch é speriamo 

che non succedano più, e quindi il discorso che fac eva il 

Presidente prima di poter utilizzare il contenitore  del Dall’Ara 

realmente per quello che è il suo scopo e quindi an che di parco, 

e di poter utilizzarlo per avvenimenti sportivi div ersi dallo 

stadio più altre attività economiche, ecco, se c’er a già una 

possibilità di avere idea di come vi intendevate mu overvi 

perché, se ho capito bene, c’è un obiettivo di spos tare una 

parte dell’area che in questo momento è occupata da  palestre se 

ho capite bene, per recuperarla per attività econom iche etc..   

Quindi se c’era già l’idea di come muoversi un po’ per 

questa attività.   

Visto che voi l’avete in gestione fino al 2028, è c hiaro che 

è molto importante che il Dall’Ara non diventi un m onumento nel 



 27

deserto, e quindi una cosa inutilizzata che decada e magari 

anche recuperando quella che poteva essere l’origin ale realtà 

del Dall’Ara che poi è stata modificata per i campi onati europei 

che si sono svolti con quella struttura non proprio  bellissima, 

mentre lo stadio  di Dall’Ara originariamente era a nche uno 

stadio secondo me molto bello con la curva di marat ona e tutto 

come era fatto in maniera originaria. Grazie.  

 

PRESIDENTE FINELLI:   

Io devo farlo forse prima che intervenisse il Presi dente 

Finotti, ma ho ancora nove iscritti e vi chiederei una sintesi. 

Mi rendo conto che devo farlo anche prima, però orm ai è andata.   

Consigliere Spina, che è Presidente del gruppo di 

Rifondazione Comunista. Prego.   

  

CONSIGLIERE SPINA –PRESIDENTE GRUPPO CONSILIARE RIF ONDAIZONE 

COMUNISTA:   

Grazie Presidente. Ultimamente con gli interventi a bbiamo… 

lo accolgo pienamente perché avrei 300 ettari di do mande da fare 

ma mi limito a farne una che è questa: ovviamente i mmagino che 

voi sappiate che questa Amministrazione, la Provinc ia come le 

altre ha grandissima attenzione per tutto l’aspetto  di costi e 

consumi rispetto a quelle che possono essere opere 

infrastrutturali o strutture che vengono realizzate  sul suo 

territorio.  

Allora, noi sappiamo che nel PTCP sono previsti cin que punti  

per le attività -diciamo così per comodità– ludico– sportive 

(Funo, Argelato) e altri tre che a memoria non rico rdo. In 

particolare quello di Funo è particolarmente attrez zato anche 

dal punto di vista infrastrutturale e trasportistic o, la domanda 

che vi voglio fare è: per quale motivo si individua  l’area di 

Romilia - Medicina dove ci sono problemi, per esemp io uno per 

tutti la Sabbionara, che compete, per quello che ri guarda 
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l’allargamento in parte al Comune di Medicina ma pe r altra parte 

il Comune di Ozzano.   

Quindi, che tipo di scelta anche appunto in osserva nza di 

quelle che sono già indicazione esistenti dal punto  di vista 

della scelta orientamento dell’Amministrazione. Gra zie.   

  

PRESIDENTE FINELLI :   

 

Grazie Presidente Spina, anche per la concisione ch e spero 

che sia seguita anche dagli altri Consiglieri.   

Consigliere Leporati del gruppo di Forza Italia, pr ego.   

  

CONSIGLIERE LEPORATI – GRUPPO CONSILIARE FORZA ITAL IA:   

Tre brevissime considerazioni, la prima che non è d ibattito 

politico ma è comunque promessa. Abbiamo letto dai giornali 

stamattina l’ulteriore notizia di dimagramento del modello 

bolognese, Rimini che opta con Roma…  

 

PRESIDENTE FINELLI :   

Consigliere Leporati, conosce la mia… Lei ha la par ola e ha 

diritto di parlare, le chiedo di…   

  

CONSIGLIERE LEPORATI:   

Non so sto… non prendo giudizi politici. Io stamatt ina ho 

letto i giornali e visto che il Presidente Cazzola ha esordito 

parlando di identità della…   

  

PRESIDENTE FINELLI :   

Il Presidente Cazzola  lo può fare perché è un…  

 

CONSIGLIERE LEPORATI:   

…della città di marketing editoriale, allora siamo sul 

pezzo, quindi non tappatemi la bocca perché non fac cio 
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considerazioni politiche. Ho detto ai giornali, sto  trasmettendo 

un malessere che da bolognese…   

  

PRESIDENTE:   

Io non vorrei Consigliere Leporati, se la lascio…   

  

CONSIGLIERE LEPORATI:   

Se fate così iniziate male, non tappatemi la bocca.   

 

PRESIDENTE FINELLI:   

Non mi ha ancora ascoltato e reagisce. Allora, il P residente 

della Commissione congiunta sono io, le ridò la par ola e chiedo 

a tutti di rimanere sul pezzo. Lei è sul pezzo, lei  può 

continuare. Eviterei di fare delle situazioni di qu esto tipo per 

attivare l’attenzione della stampa.   

 

CONSIGLIERE LEPORATI:   

 

Allora, io non faccio considerazioni politiche,  no n faccio 

considerazioni politiche. Parto dalla sofferenza de l modello 

bolognese, visto che il Presidente Cazzola si è per fettamente 

inserito in questo contesto e stamattina non abbiam o delle 

notizie giornalistiche che sono positive in quella direzione. 

Secondo me va rafforzato questo progetto.   

Penso che vada rafforzato e vada inserito a pieno t itolo 

anche in una scelta obbligata, tanto più che Ferrar i sta 

organizzando un parto tematico nel Dubay e quindi p enso che ci 

siano le ragioni perché nel distretto della meccani ca ci sia 

qualcosa che sia vicino alla gente e sia vicino all ’utenza.   

Un aspetto ne non è stato marcato negli interventi che si 

sono succeduti è il rapporto sinergico che a mio av viso deve 

coesistere tra Motor show, eccellenze tecnologiche meccaniche 

nel nostro distretto e l’autodromo di Imola.   
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Cioè noi abbiamo l’esigenza che su questo, sul terr itorio si 

insedi specificamente un modello, un modello di rif erimento che 

ovviamente va valicato e va configurato, va verific ato sul 

territorio che però tenga conto delle specificità, delle 

opportunità complessive che questo territorio offre . Quindi, 

visto che negli interventi che ci sono stati non si  è parlato 

dell’autodromo di Imola, chiedevo se c’era qualcosa  da inserire 

dentro anche come opportunità per l’autodromo di Im ola.   

  

PRESIDENTE FINELLI:   

Grazie Consigliere Leporati. Il Consigliere De Pasq uale, 

Presidente della IV Commissione e Consigliere della  Margherita. 

Prego.   

  

CONSIGLIERE DE PASQUALE – PRESIDENTE DELLA IV COMMI SSIONE:   

 

Grazie Presidente. Intanto un ringraziamento per es sere 

venuti e per averci illustrato così dettagliatament e questa 

ipotesi di progetto come correttamente l’avete chia mata, io 

l’avevo già sentita a Medicina dove ero venuto e, q uindi, credo 

che sia stato molto importante poter sentire in pre sa diretta 

alcune cose che in effetti mi hanno fatto sorgere t re domande. 

Per alleggerire un po’ il clima, permettetemi una b attuta, oggi 

dal discorso, prima c’è stato un piccolo scambio tr a me e alcuni 

dei presenti sui 14 minuti di collegamento Bologna – Medicina, 

perché come IV Commissione siamo un po’ afflitti da lle lamentale 

dei cittadini del nostro territorio che patiscono u na grande 

congestione.  Allora, l’idea che chiaramente poi Cl aroni che 

l’ha detta l’ha anche ristretta un po’ diciamo come  possibilità, 

però l’idea che in fondo questi cittadini si sbagli no e che se 

imparassero a fare delle strade alternative ci mett erebbero 14 

minuti e il problema della congestione della San Vi tale sarebbe 

rapidamente risolto, mi ha fatto un po’ sorridere p erché in 

effetti è vero che per arrivarci sulla complanare  sud questo è 
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possibile, però credo che le problematiche della zo na come 

congestione siano effettivamente un po’ più gravi.    

Le domando sono queste. Ho sentito il Presidente Ca zzola 

parlare dell’insediamento facile da raggiungere dal la strada e 

da ferro. Allora, al di là delle considerazioni che  non sono 

oggi, che non hanno, che non devono avere luogo ogg i, la domanda 

è questa: ma come ubicazione ne avete cercate delle  altre prima 

di arrivare a questa? O questa è stata diciamo la p rima e 

l’unica esperita? Perché se è vero che Bologna, com e territorio 

in generale, è effettivamente centrale e ben raggiu ngibile un 

po’ dal nord e centro Italia, quel comparto in part icolare non 

lo è tanto e quindi anche alla luce di quanto ha do mandato un 

mio collega prima, cioè che il PTCP offre diverse p ossibilità in 

questo senso, e siete arrivati al fossatone dopo av erle 

considerate o senza averle considerate? E questa è la prima 

domanda.   

La seconda domanda è: che tipo di accordo e impegno  avete 

con la proprietà di quell’area, perché anche in div erse 

trasmissioni si sono sentiti dibattiti che stanno s orgendo 

fortunatamente su questo tema, e ci sono appunto di verse 

opinioni e diverse voci rispetto al tipo di impegno  e accordo 

raggiunto con la proprietà che sappiamo essere un i mportante 

cooperativa, nota, e quindi credo che sia important e avere 

qualche lume anche su questo aspetto.   

Infine, la terza e ultima domanda, credo più dedica ta alle 

spese di trasporti che appunto Claroni io non riesc o a capire 

come si faccia a pensare al treno, e a quel treno, come mezzo di 

alimentazione di uno studio, e mi spiego perché in due parole. 

Lo stadio ha un picco d’utenza, come è stato più vo lte 

sottolineato, molte forte e il treno normalmente qu ando è una 

linea robusta porta mille persone alla volta, ma qu i siamo sulla 

Bologna – Porto Maggiore, linea a binario unico dov e le 

banchine, i marciapiedi delle stazioni sono lunghe 120 metri al 

massimo e, quindi, ne porta molti di meno, possiamo  pensare a 4 
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– 500 a treno e quindi l’idea di utilizzare per lo stadio mi 

sembra difficile, mentre mi interesserebbe molto ap profondire 

l’idea di poterlo usare per la parte per Medicina p er chi abita 

lì e per un traffico eventualmente pendolare. Grazi e.   

  

PRESIDENTE FINELLI:   

Grazie Consigliere De Pasquale. Io ho Consigliere M attioli 

del gruppo dei DS. Prego.   

  

CONSIGLIERE MATTIOLI – GRUPPO CONSILIARE DS:   

 

Intanto credo di essere uno dei Consiglieri, qui si amo in 

due, particolarmente coinvolti essendo abitanti a M edicina tra 

le altre cose, e quindi davo ai colleghi e alla sta mpa una 

informazione che li sembra utile. Il proprietario d el terreno 

sul quale si prevede teoricamente che sorga Romilia , cioè la 

cooperativa lavoratori della terra di Medicina, ha nel 

territorio medicinese 1411 ettari agricoli, quindi l’eventuale 

alienazione di 300 non modifica questa situazione v isto che per 

altro il numero dei cooperatori, lavoratori su ques to terreno 

sono 40.   

La prima domanda che volevo fare è proprio questa, cioè 

immagino che vi sia un problema di manutenzione di 1 milione e 

700 mila metri quadri a verde, e quindi immagino ch e ci sia per 

esempio un problema di utilizzo di eventuali agrico ltori della 

zona compresi probabilmente questi cooperatori nell ’attività. E 

questa è la prima domanda che volevo fare se avete previsto 

questa cosa.   

La seconda questione era appunto legata al tipo di proposta 

che vengono fatte, nel senso che ho da tempo nell’a rea 

medicinese viene posto il tema di un nuovo collegam ento 

ferroviario tra Bologna e Ravenna e quindi chiedevo  se questo 

impegno, che avevo sentito già nella sede del Consi glio Comunale 

di Medicina, viene riconfermato a proprietà nel mom ento in cui 
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si dovesse avviare la definizione del progetto di R omilia se il 

tratto di Budrio Villa Fontana, perché di fatto è q uello il 

tratto in oggetto, verrebbe a questo punto concreti zzato. La 

seconda questione che mi sembra altrettanto importa nte, quindi 

vi chiederei ulteriormente di definirla, è legata a l 

completamente della trasversale di pianura. E’ una opera che in 

cantiere, ho fatto l’Assessore a Medicina nel 1985 e l’allora 

Assessore Provinciale Zamboni, quello che adesso il  Comune di 

Bologna mi diceva che l’avrebbero completata nel gi ro di poco 

tempo, ecco, se riuscissimo effettivamente a comple tarla credo 

che sarebbe un fatto di grande rilevanza, e quindi chiedevo se 

c’è un impegno effettivamente da questo punto di vi sta visto che 

per altro il tratto Granarolo Budrio è già previsto  nei piani 

della Provincia e quindi è già finanziato in questo  senso.   

  

PRESIDENTE FINELLI:   

Grazie Consigliere Mattioli. Ho il Consigliere Giov anni 

Venturi, Presidente del Gruppo dei Comunisti Italia ni.   

  

CONSIGLIERE GIOVANNI VENTURI – PRESIDENTE GRUPPO CONSILIARE 

COMUNISTI ITALIANI  

Grazie Presidente Finelli. Io ho tre domande di cui  una 

riguarda il lavoro: con quale tipologia si intende assumere i 

lavoratori, che saranno 2500 – 3 mila unità, con qu ale tipologia 

contrattuale; poi se pensate di fare nascere una so cietà ad hoc 

per assumere questi lavoratori oppure sarà il Bolog na Football 

Club ad assumere direttamente questi 2500 – 3 mila unità. 

L’altra domanda è: lo stadio abbiamo visto che è la  minima parte 

del progetto. Come pensate di integrare Romilia con  tutte le 

altre tipologie già presenti nel territorio, vedi t ra tutte il 

golf con Castel San Pietro. L’ultima domanda è: i 6 0 mila metri 

quadri di appartamenti. Avete l’intenzione di costr uirli 

seguendo quei criteri di nuova generazione rispetto sa sotto 

l’aspetto ambientale e quindi costruzioni di nuova generazione 
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riguardo proprio a queste strutture, questi apparta menti, oppure 

esiste l’idea di costruire appartamenti con generaz ione vecchia 

e quindi a risparmio e quanto altro?   

   

PRESIDENTE FINELLI:   

Grazie Presidente Giovanni Venturi. Ho il Consiglie re 

Vigarani, Presidente del gruppo dei Verdi.   

  

CONSIGLIERE VIGARANI – PRESIDENTE DEL GRUPPO CONSIL IARE 

VERDI:   

Grazie Presidente Finelli. Io su questo tema ho già  

espresso, come si sa, delle posizioni abbastanza pr ecise ma mi 

pare molto utile avere con noi i proponenti per pot er appunto 

esprimere delle domande di tipo tecnico che possano  precedere 

l’approfondimento durante il dibattito politico che  è già 

previsto. Allora, volevo porre alcune domande speci fiche 

unendomi però alle richieste che già facevano altri  Consiglieri 

relativamente all’ubicazione, ai motivi di quella s celta per 

sapere e quindi se erano state prese in considerazi one le aree 

che il PTCP aveva, dopo anni di dibattito e di conf ronto sul 

territorio, individuato per questo tipo di insediam enti, e 

quindi una precisazione la chiedevo anch’io su ques to tema.   

Poi altre domande abbastanza puntuali, che mi sembr a utile 

porre e che non ho ancora sentito sono queste: ques to progetto 

si candida se realizzato a diventare una sorta di t empio 

dell’auto sostanzialmente, lo diventa per una carat terizzazione 

specifica di uno di questi progetti che andrebbero a comporre 

insieme della proposta, lo diventerebbe inevitabilm ente per il 

tema degli accessi, perché è apprezzabile che venga  realizzato 

un braccio ferroviario, però è chiaro a tutti che l ’accesso a 

questa zona sarebbe affidato sostanzialmente al tra ffico 

privato.   

Allora, io considerando quello è il tema straordina riamente 

importante, che è sotto gli occhi di tutti ed è all ’attenzione 
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in pratica di tutti i media che è quello della prob lematica 

ambientale del nostro territorio, volevo sapere in quale misura 

questo progetto può contribuire al miglioramento de lla qualità 

dell’area, in termini di riduzione delle emissioni e a una 

bonifica e miglioramento del territorio in termini di non 

impermeabilizzazione del suolo, perché anche questo  è un 

problema che tutti sanno è enorme.   

Un altro tema importante è capire, al di là del PTC P, però 

anche questo è un tema connesso, tutta l’rea commer ciale che si 

presenta come sostanziosa se non imponente come può  inserirsi 

nel piano del commercio, e se in generale, poi io n on sono 

imprenditore e voi lo siete di grande livello, se è  stata in 

qualche modo presa in considerazione l’ipotesi di u na risposta 

non adeguata alle aspettative iniziali relativament e alla 

realizzazione dei progetti e in qualche modo al gir o d’affari 

che potrebbe in previsione attuarsi. Se questo dove sse venire 

meno, se voi avete ipotizzato in anticipo una via d i fuga, una 

seconda scelta, una seconda proposta da sottoporre alle 

amministrazioni. Forse mi si potrà dire: è un po’ p resto, il 

progetto praticamente è ancora una ipotesi progettu ale, già 

pensiamo all’opzione più negativa, però credo che q uando si 

parla di operazioni imponenti come questa, beh in q ualche modo 

un quadro completo dei diversi scenari credo che si a importante 

porselo per voi come imprenditori e per noi come am ministratori 

che dobbiamo garantire diciamo così una governabili tà 

complessiva delle scelte su questo territorio.   

  

PRESIDENTE FINELLI:   

Grazie Presidente Vigarani, prego Caserta del grupp o dei DS.  

 

CONSIGLIERE CASERTA – GRUPPO CONSIIARE DS:   

 

Volevo sapere a quanto ammonta l’investimento globa le e se 

c’è appunto un piano di rientro di questo investime nto e qual è 
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il punto di equilibrio. L’altra domanda è legata ag li utenti 

clienti diciamo, i visitatori, ho capito bene l’obi ettivo è 3 

milioni di visitatori quelli che ci attende. Facend o un rapido 

conto con le partite di calcio probabilmente si arr iva a circa 1 

milione all’anno, visto che sono 50 mila considerat o con le 

aggiunte. Come vengono realizzate le altre presenze , attraverso 

quale attività si determina questo flusso ulteriore ?   

  

PRESIDENTE FINELLI:   

Grazie Consigliere Caserta. Il Consigliere Guidotti  del 

Gruppo di Alleanza Nazionale.   

  

CONSIGLIERE GUIDOTTI – PRESIDENTE GRUPPO CONSILIARE  ALLEANZA 

NAZIONALE:   

Innanzitutto volevo ringraziare sia i Presidenti de lle 

Commissioni che hanno finalmente accolto invito a c onfrontarsi 

su questo tema per il quale non potevamo, a differe nza del 

collega Vigarani, esprimere delle opinioni pregress e visto che 

le informazioni che avevamo le avevamo da ritagli s tampa, invece 

mi sembrava importante anche per serietà che la Pro vincia che è 

chiamata a esprimersi su questo tema avesse delle i nformazioni 

di prima mano; per questo ringrazio i Presidenti ch e ci hanno 

consentito questo incontro sia il Dottor Cazzola e i suoi soci 

che sono venuti a darci delle informazioni importan ti.   

Quello che mi viene da dire è che ritengo assai imp ortante 

la premessa che aveva fatto il Dottor Cazzola, cioè  che questo 

è, non è tanto un progetto per uno stadio ma è un p rogetto 

industriale per un rilancio del territorio di cui i l territorio 

aveva bisogno e di cui forse aveva bisogno anche il  Bologna, ma 

è una sinergia virtuosa di cui siamo assolutamente consapevoli. 

Tutto questo non può essere imbrigliato nel PTCP pe rché noi 

dicemmo, quando venne approvato il PTCP, e non lo a pprovammo 

allora, che era uno strumento eccessivamente rigido  e 

vincolistico perché avrebbe impedito proprio operaz ioni come 
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questa perché non poteva prevedere tutto e, volendo  prevedere 

tutto, proprio avrebbe impedito quelle cose che nec essariamente 

il dopo avrebbe portato rispetto al prima.   

Quindi, il blocco del PTCP mi sembra assurdo propri o perché 

è nella connotazione negativa di questo strumento p rogettuale 

che ci impedisce di lavorare come in teoria dovremm o lavorare 

per il rilancio del territorio bolognese. Ma conclu do subito 

questa piccola premessa per fare due domande che in  parte sono 

già state fatte ma che vorrei rilanciare. Ecco, per ché Romilia e 

non in altri posti?  

Altri colleghi hanno detto che erano stati previsti  dal PTCP e 

altri etc., perché avete individuato questo luogo? Prima 

domanda. Seconda domanda: quali sinergie intendete mettere in 

campo con tutte le altre situazioni che possono ess ere 

collegate, mi viene in mente lo sottodio Dall’Ara, mi viene in 

mente l’autodromo di Imola, mi viene in mente l’Ent e fiera, mi 

viene in mente tutti gli altri sistemi di rilancio e lancio del 

territorio che debbono e possono avere dei momenti di sinergia 

con questa grande impresa industriale che se veniss e realizzata, 

così come ci è stata presentata oggi, ritengo che p otrebbe 

divenire il motore di rilancio di tutta l’economia bolognese a 

fortunatamente e finalmente a costi scarsi e limita ti per le 

amministrazioni pubbliche che non possono più ritir arsi dicendo 

“per mancanza di denaro”. Abbiamo trovato degli imp renditori che 

ci mettono del proprio per fare una operazione di c ui anche il 

pubblico avrebbe una ricaduta positiva notevole. Pe r questo 

ancora ringrazio voi per essere venuti a presentarc i questo 

progetto e per il progetto che ci avete presentato.    

  

PRESIDENTE FINELLI:   

Grazie Consigliere Guidotti. Tocca al Consigliere B alotta 

del gruppo dei DS, prego.   

  

CONSIGLIERE BALOTTA – GRUPPO CNSILIARE DS:   
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Cerco di essere rapido. Indubbiamente il progetto è  di 

grande interesse, è un progetto industriale che va valutato con 

molta attenzione. Ovviamente già nella presentazion e si diceva 

che noi arriviamo dopo al PTCP (piano territorialme nte di 

coordinamento) e noi non abbiamo certamente una vis ione 

ingessata anche della gestione del piano provincial e. Ovviamente 

detto questo, come dire, è giusto misurarsi con que sta proposta, 

e credo che siate consapevoli che sia un po’ in sal ita dal punto 

di vista del fatto che il piano prevede dal punto d i vista delle 

direttrici di sviluppo altri itinerari dal punto di  vista dello 

sviluppo della mobilità ferroviaria, e questo è cer tamente un 

problema. Un'altra cosa che il piano fa è quella di  preoccuparsi 

soprattutto per quanto riguarda la residenza, di co llocare la 

residenza in contesti che consentano poi anche di a vere 

sufficienti strutture di servizio alle persone sopr attutto, 

penso a scuole sia elementari che medie, a struttur e bancarie, 

postali e quanto altro. L’idea è quella di evitare dispersioni 

insediative, e questa parte della residenza che ovv iamente serve 

per tenere in piedi anche dal punto finanziario del  progetto 

credo e la cosa è un po’ più delicata da affondare affrontare e 

credo che questo sia uno dei problemi sui quali bis ogna 

misurarsi, anche con il lavoro che stanno facendo i  Comuni 

rispetto ai piani strutturali associati che sono in  elaborazione 

adesso. Questa è la cosa che credo che vada valutat a.   

Dico questo anche per dire che dal punto di vista p oi delle 

funzioni in una area, certamente questo è un grande  respiro e 

siccome lì si parla del progetto del golf e del pro getto del 

benessere, detta così, lì ci sono realtà molto impo rtanti come 

Castel San Pietro e volevo capire come questo tipo di proposta 

dal punto di vista appunto della concorrenza recipr oca che si 

può fare si prevede che regga. E questo è un aspett o che va 

venuto presente nel lavoro che va fatto con il lavo ro dal punto 

di vista infrastrutturale.  
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PRESIDENTE FINELLI:   

 Grazie Consigliere Ballotta. Abbiamo il Consiglier e Naldi 

dei DS, prego.   

  

CONSIGLIERE NALDI – GRUPPO CONSILIARE DS:   

Sarò telegrafico Presidente, anche perché è il prim o 

incontro e io che ho un approccio pragmatico ai pro blemi, almeno 

ritengo di averlo, mi limito a delle domande perché  mi pare che 

sia giusto fare così. Tra l’altro incontro è estrem amente 

opportuno, noi abbiamo bisogno di valutare e voi av ete usato 

tutti l’espressione molto corretta “le amministrazi oni” e le 

amministrazioni hanno bisogno di valutare sulla bas e di dati di 

conoscenza e non si sensazioni. Questa è la precond izione per 

dare delle valutazioni azzeccate ai problemi che si  pongono.   

Allora, siete stati molto espliciti secondo me nel 

consentire una valutazione di carattere ambientale,  che uno può 

condividere o non condividere, ma avete dato molti dati, ci sono 

i fondamentali: superficie di residenza, la viabili tà, i 

visitatori etc.. Io ritengo che l’esame, oltre a qu ello di 

carattere ambientale, che è fondamentale ovviamente , debba 

essere anche di compatibilità economica nel contest o nel quale 

si va a inserire un progetto di questo genere qualo ra venga 

realizzato perché anche questo ha la sua valutazion e. Io credo 

che quindi sarebbe importante avere alcuni altri el ementi, e 

secondo poste con tre domande, ammesso che non sian o state dette 

e che mi siano sfuggite ovviamente. La prima, quant o commerciale 

e di quale tipo, tendenzialmente, non voglio i dett agli 

ovviamente, tendenzialmente quale tipo di commercia le si propone 

di insediare nel progetto; seconda, se è previsto u n settore 

alberghiero dell’accoglienza di qualsiasi tipo e di  quale 

consistenza; terza, qualche indicazione un po’ di p iù sul parco 

tematico.   

Voi avete usato l’espressione parco tematico al sin golare, 

io qui non ho capito e dato che ognuna di queste co se, il 
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commerciante, l’alberghiero e i parchi tematici cio è le 

strutture di intrattenimento ovviamente vanno a col locarsi in un 

contesto che in qualche modo, nel giro di 15 km - 2 0 km esistono 

altre strutture probabilmente anche analoghe, bisog nerà 

esaminare anche questo tipo di compatibilità. Grazi e.   

  

PRESIDENTE FINELLI:   

Grazie Consigliere Naldi. Ho iscritto a parlare il 

Consigliere Lenzi, Presidente del gruppo dell’Itali a dei Valori.   

  

CONSIGLIERE LENZI – PRESIDENTE GRUPPO CONSILAIRE LI STA DI 

PIETRO :   

Grazie. Innanzitutto mi sento di dover esprimere un  

ringraziamento per questa occasione che ci viene of ferta di 

ricevere informazioni di prima mano e di chiedere 

approfondimenti laddove ci sembri utile. Anch’io 

telegraficamente vorrei solo conoscere, sempre sull a linea che 

diceva pocanzi la collega, io ho sentito parlare di  golf, di 

parlo termale, di parco dell’auto, di parco diverti menti, però 

sono notizie che ricevo dalla stampa e da altre fon ti. Ecco, se 

nel piano industriale che sta ovviamente alla base di un 

progetto di questo tipo è stata valutata e come l’i nterferenza o 

la concorrenza che può osservi sul territorio, e qu i torniamo al 

tema della localizzazione, per queste attività su a ttività 

simili che possono svolgersi nelle località prossim e a questo 

territorio.   

Sempre sul tema della localizzazione, se è stato fa tto una 

valutazione della condizione delle caratteristiche idrauliche di 

quella zona, che per particolari collocazioni e alt imetrie è 

solente vittima di esondazioni e, quindi, è partico larmente 

sensibile dal punto di vista idraulico.   

Ultima domanda, se sono stati coinvolti i Comuni in teressati 

dall’attraversamenti di questi flussi di traffico o  se lo 

saranno eventualmente studiare le soluzioni meno im pattanti da 
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concordarsi con i Comuni che comunque saranno diret tamente o 

indirettamente coinvolti.   

  

PRESIDENTE FINELI:   

Grazie Presidente Lenzi. Prego, il Consigliere Gran di del 

gruppo di Rifondazione Comunista.  

 

CONSIGLIERE GRANDI – GRUPPO CONSILIARE RIFONDAZIONE 

COMUNISTA:   

Grazie Presidente. Cerco di essere più veloce possi bile. 

Alcune domandi ai tre proponenti io le ho già fatte  nel corso 

del Consiglio Comunale di Medicina, per cui le rifa rò e loro mi 

daranno suppongo delle risposte identiche ma vorrei  che anche 

qui in Provincia queste mie richieste fossero chiar ite per i 

Consiglieri e anche per il numeroso pubblico per la  stampa.   

La prima, la tracciabilità delle risorse finanziari e 

impiegate, cioè da dove vengono le risorse che veng ono impiegate 

per questa opera. Si parla di 60 milioni di euro, s e ho capito 

bene. Ancora, una volta portato a regime Romilia  c hi la 

gestirà? Faccio questa domanda perché a una domanda  diversa che 

ho posto a dicembre, mi ricordo il Dottor Cazzola m i risposte 

ricordando l’esperienza di Gardaland che a questo m omento diceva 

è stato gestito da uno dei più importanti fondi di investimento 

a livello mondiale, se ricordo bene.  

 

PORESIDENTE ALFREDO CAZZOLA:   

Non è stato gestito ma acquistato proprio qualche g iorno 

prima dal gruppo Blackstone come recentemente il gr uppo 

Recoletos ha acquistato Mirabilandia. Ci sono state  due 

operazioni finanziarie di multinazionali, una stagn ola e una 

americana.   

  

CONSIGLIERE GRANDI    
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Benissimo. Per cui la domanda è se per Romilia il f uturo 

potrebbe essere quello. L’altra domanda che segue p oi 

direttamente quella fatta dal collega prima di me, è se sono 

previste delle opere di regimentazione delle acque,  perché 

appunto come ricordava il collega quella zona ha pr oblematiche a 

livello idraulico non indifferenti.  

Ennesima domanda sullo stadio. Lo stadio è indispen sabile 

per Romilia, per il progetto industriale di Romilia , o non è 

indispensabile?   

Ultima legata alla ferrovia. Poi parlate del mitico  

Braccino, quello che arriva fino a Romilia a Villa Fontana 

sostanzialmente, non avete previsto invece il ripri stino tout 

court della ferrovia Budrio - Massa Lombarda in alt ra sede 

perché sappiamo tutti quanti che non è riproponibil e nello 

stesso posto perché dove c’era la ferrovia sotto ad esso ci passa 

l’acquedotto?   

 

PRESIDENTE FINELLI:   

Grazie Consigliere Grandi. Prego, la Consigliera Pa riani del 

gruppo dei DS. 

 

CONSIGLIERA PARIANI – GRUPPO CONSILIARE DS:   

Grazie Presidente. Una breve domanda per il Preside nte 

Cazzola. Sapendo che sono perfettamente d’accordo c on quello che 

diceva Naldi sul carattere di questa riunione e anc he ricordando 

in qualche modo tutti noi che c’è una scelta che 

l’Amministrazione deve fare, la sede politica è un luogo 

certamente importante per discutere di queste cose la poi le 

valutazioni di carattere tecnico hanno organismi di  carattere 

tecnico che le svolgono e questo io credo che sia i mportante 

ribadirlo.   

Siccome sono di Imola e mi sembra importante anche 

sottolineare che i progetti imprenditoriali possono  avere anche 

delle sinergie, vorrei – come hanno fatto altri – c hiedere come 



 43

lei vede la possibilità di relazione di questo prog etto con il 

tema e le attività e gli eventi che si possono svol gere 

all’interno di una struttura importante come l’auto dromo. 

Naturalmente è una richiesta appunto che guarda al tipo di 

eventi, alla sinergia tra gli eventi e che non ha n iente a che 

fare con altre scelte di carattere imprenditoriale che 

riguardano l’autodromo.   

Come ultima richiesta in particolare l’ingegner Cla roni non 

so se nelle sue valutazioni sull’impatto del traffi co, c’è stata 

anche una valutazione su quello che può significare  spostare le 

attività del Bologna Football Club da dove avvengon o adesso, e 

quindi che impatto in riduzione in quel caso si può  essere sullo 

spostamento dello stadio.   

 

PRESIDENTE FINELLI:   

Grazie Consigliera Pariani. L’ultimo intervento e d ella 

Consigliera Cocchi del gruppo di DS. 

 

CONSIGLIERA COCCHI – GRUPPO CONSILIARE DS:   

Grazie Presidente. Molto brevemente alcune domande nello 

specifico per quello che riguarda il vecchio Dall’A ra.   

Alcuni accenni sono stati fatti rispetto a questa 

convenzione che terminerà nel 2028, quindi un tempo  medio lungo 

possiamo dire così, credo però che se l’intervento di Romilia si 

realizzerà sulla vecchia Dall’Ara bisogna pensare b ene e credo 

che bisogna pensare sin da oggi quali possibili svi luppi si 

potrà dare su quell’area che è stata una area sicur amente 

particolarmente sofferente possiamo dire per quello  che riguarda 

le punte, i picchi di traffico che le partite hanno  comportato e 

quindi studiare fin da oggi quello che sarà utile e  migliorativo 

rispetto a quella parte del nostro territorio.   

Quindi termino con una raccomandazione, viaggiamo 

parallelamente sul nuovo progetto ma anche consider ando il 
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passato e quindi l’area sulla quale oggi insiste il  Dall’Ara 

grazie.   

 

PRESIDENTE FINELLI:   

Grazie Consigliera Cocchi. Ridarei la parola al Pre sidente 

Cazzola che è un impegno notevole. Devo dire che al cune domande 

sono simili o analoghe, si tratterà di fare uno sfo rzo di 

aggregazione.  

 

PRESIDENTE  CAZZOLA:   

Grazie. In effetti c’è una molteplicità di domande e anche 

un assemblaggio che dovremo fare di risposte, quind i in alcune 

risposte risponderò a più persone degli interventi fatti e in 

alcune risponderà Renzo Menarini al mio posto etc..    

Ora, vado in sequenza di dove siamo partiti diciamo , se non 

ho sbagliato. Ecco, il primo intervento di Finotti è stato in 

relazione alla programmazione di interventi dei lav ori e quindi 

anche delle esecuzioni e delle tempistiche di quest e 

realizzazione che noi prevediamo. A questo punto pr ima di darle 

questi dati, do una risposta complessiva anche alla  specificità 

del tema parchi che cosa, cosa non sono, perché qua lcuno cita 

terme e noi non abbiamo mai parlato di terme. Allor a, entriamo 

nel merito di che cosa ci sarà o che cosa noi abbia mo immaginato 

di fare, poi anche qua va fatta una premessa: siamo  di fronte a 

una ipotesi di progetto e proprio perché si chiama così e non un 

progetto, c’è tutta una esecutività e tutta contrat tazione con 

le amministrazioni su tutta una serie di servizi di  

infrastrutture e di adattamenti che ovviamente dovr anno essere 

via via, man mano che si progetterà, prese in seria  

considerazione e attuate.   

Ora, il tema principale è, e qui mi sembra importan te, noi 

abbiamo fatto questa scelta di questo territorio do po averne 

analizzate tantissime, perché noi abbiamo immaginat o a) a un 

territorio di 300 ettari almeno, b) questo territor io doveva 
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avere un rapporto costi benefici con impatto di inc idenza 

ovviamente adeguata, perché più ci avviciniamo a Bo logna e 

troviamo meno disponibilità di aree uniche con ques ta 

caratteristica, e quindi niente case, niente strade , niente 

alberi etc. etc., e ovviamente più ci avviciniamo a  Bologna ci 

troviamo con un prezzo che mano a mano si leva e qu indi ha una 

incidenza del costo insopportabile.   

Quindi questa è la risposta che mi sembra doverosa dare al 

motivo per cui noi abbiamo scelto quella zona, perc hé avevamo la 

necessità di avere una zona ampia, perché non stava mo pensando, 

come ho detto all’inizio, con una piccola metafora non a una 

medicina per un moribondo ma a fare anche l’ospedal e 

conseguentemente tutte le attrezzature per, e quind i abbiamo 

pensato a una infrastruttura che fosse polifunziona le con tutto 

quello che ne segue.   

Quindi, ecco e le motivazioni della scelta di quest a sede, 

di questa dimensione, in relazione ovviamente ai co sti e alla 

collocazione geografica.   

All’interno di questa collocazione noi abbiamo imma ginato 

dei parchi a tema. Ce ne sono tre. Uno, che è dedic ato,  

l’abbiamo chiamato parco acquatico perché è una inf rastruttura 

sul piano dimensionale non eccessiva che di fatto p ropone una 

offerta, che per altro trova riscontri e realizzazi oni nel nord 

Europa per esempio, di quello che possiamo dire di un mare, il 

mare a 365 giorni all’anno con tutta una attività d i wellness e 

di fitness etc. etc. collegati e correlati.   

E’ una infrastruttura che non necessita di molti et tari, 

ovviamente e quindi è il punto più piccolo in temi dimensionali 

rispetto agli altri due.  

Il secondo parco è un progetto che noi abbiamo acqu isito, 

che era già stato presentato e già progetto, che si  chiama Mondo 

Europa, è un progetto proprio di parco di intratten imento tout 

court ma con una fondamentale aspirazione a interce ttare il 

turismo scolastico, che è un punto di riferimento s trategico 
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proprio per i parchi tematici a 365 giorni all’anno  e che va a 

intercettare tutti i flussi delle scuole a livello nazionale. Un 

esempio classico che noi abbiamo, per cui abbiamo v issuto tutti, 

è l’Italia in miniatura, invece qui siamo di fronte  a una 

infrastruttura che va a toccare 35 ettari e quindi 

dimensionalmente grande tanto quanto il tema di Gar daland.   

Questo progetto noi l’abbiamo acquisito, ed è 

dettagliatissimo nella sua completezza e nella sua interezza.   

Poi c’è il parco che noi abbiamo chiamato il parco 

dell’automobile. Questo progetto adesso non ha un n ome  

oggettivamente, è soltanto una indicazione, ma ques to progetto 

diciamo sintetizza 30 anni di esperienza di colui c he vi sta 

parlando in qualche modo e ha due funzioni: un prog etto che 

ovviamente risponde a una area di grande outlet in termini 

automobilistici, ovvero in grado di rappresentare e  presentare 

tutte le marche operanti nel nostro paese con uno s how room e 

con tutta una serie di realizzazioni, in questo dat o didattiche, 

museali etc. etc. che sono connesse alla storia del la automobile 

e al suo impiego etc. etc..   

Quindi anche in questa direzione andiamo con una 

realizzazione che ha forti componenti originali di cui però nel 

dettaglio avrei ovviamente necessità di illustrarve lo con 

progetti alla mano che saranno e potranno essere re alizzati.   

Questo progetto è unico nel suo genere, trova in pa rte 

riscontro su una realizzazione che è stata pocanzi citata e che 

è stata realizzata nel Dubay, ma questo però lo rip eto ha una 

sua autorizzazione. Questa area è altrettanto impor tante ed è in 

grado di offrire ai visitatori diciamo tutta una va rietà di 

componenti di attività di intrattenimento ma anche di carattere 

commerciale.   

Questa infrastruttura e questa offerta ovviamente s i 

inserisce nel collegamento ideale con il circuito d i Imola, e 

qui devo fare una doverosa premessa cioè la mia soc ietà, e non 

in questo caso la società che vi sta parlando oggi,   la mia 
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società ovvero la Promotor International, una socie tà che per 

altro come sapete organizza una attività fieristica  etc. etc., 

si è dichiarata ovviamente disponibile a partecipar e alla gara 

d’appalto della futura gestione del circuito di Imo la etc. etc.. 

Il circuito di Imola sarà sicuramente, come lo era stato fino ad 

oggi, una infrastruttura a nostro avviso anche qua determinante 

in termini di immagine che per quello riguarda il t erritorio e 

quindi necessiterà anche di circuito di un rilancio . Se saremo 

noi a farlo, comunque la nostra società saremo feli cissimi di 

poterlo fare.  

Le sinergie in questo conteso a mio avviso sono sol tanto 

culturali, nel senso che da una parte si farà dell’ autodromo 

gare e attività sportive per l’auto e per la moto, in questo 

contesto che stiamo parlando di parco tematico di g are non se ne 

fanno proprio, si fa soltanto attività culturale di  

intrattenimento, di tempo libero e ovviamente anche  di carattere 

commerciale.   

Ecco, queste sono le tre infrastrutture, che poi pe r 

rispondere alla tempistica che lei mi stava domanda ndo, secondo 

il nostro punto di vista sono sul nostro programma e dovranno 

essere realizzate in contemporanea con la realizzaz ione dello 

stadio e ovviamente della sede di tutte le centrali tà e dei 

lineamenti del Bologna.   

Quali sono i tempi?   

In questa fase è molto facile stimare i tempi di 

realizzazione di una infrastruttura come lo stadio e come 

l’attività dei treni della sede del Bologna piuttos to che di 

questi parchi tematici di cui vi ho dettagliato.   

A nostro avviso, senza pare particolari voli pindar ici, ad 

avviso lavori riteniamo che per quanto concerne lo stadio ci sia 

la necessità non più di due anni ma stando ampiamen te larghi, e 

quindi noi abbiamo previsto che ad esempio il campi onato 2010 – 

2011, quindi un anno prima degli europei del 2012 p otrebbe 

provvedere già attivata la realizzazione e quindi a nche la 



 48

fruizione. Ma diciamo i due tre anni di tempo saran no ovviamente 

necessari per mettere a regime questo tipo di infra strutture che 

sono a mio avviso, hanno precedenza assoluta su tut to il resto 

della realizzazione che abbiamo previsto.   

Questo almeno come elemento di riferimento, per que llo che 

vi riguarda.   

Qui credo di aver dato diverse risposte e adesso pr ocedo in 

direzione.   

Il tema del treno. Ho visto che è stata sollevata u na 

questione dell’ubicazione, e anche qualche dubbio s ulla reale 

capienza della parte ferro rispetto alla parte auto .   

Scusate, credo che sia doveroso evidenziare che da qualsiasi 

parte andiamo a mettere qualcosa con il treno c’è s empre un 

treno che ha massimo 500 posti e che ha una cadenza  di 15 

minuti, 10 minuti. Questo è un dato.   

Indipendentemente da Romilia, ma anche nelle qualsi asi 

direzioni che sarà stato immaginato, che sono state  immaginate 

infrastrutture ad esempio dello stadio con il PTCP,  credo che 

questa soluzione poi non trovi in altre parti alter native 

migliori. Quindi qualsiasi cosa diciamo, se lo stad io lo 

mettiamo a nord, a sud, est  o a ovest il treno com unque darà 

quella risposta.   

Su questo fronte mi pare che non ci siano particola ri 

problemi.  

Ora, vado su altre richieste come la manutenzione d el verde 

e a queste domande risponderà il Geometra Menarini al quale poi 

passerò la parola.  

Il Consigliere Venturi ci ha fatto alcune domande d icendo: 

tipologia di assunzioni, anzi, innanzitutto dice: m a chi fa 

queste assunzioni e come verranno sviluppate? Ora, è evidente 

che noi qui siamo di fronte a una molteplicità di a ttività a cui 

si danno corpo. Quando noi diciamo che ci saranno t ra i 2500 e i 

3000 posti di lavoro, stiamo facendo un valore comp lessivo di 

tutte le attività che verranno sommate in quell’are a, in quel 
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contesto con questo tipo di progetto. Ci saranno, d ei progetti 

che abbiamo indicato, la parte delle attività di pa rchi tematici 

riteniamo che verranno condotti da noi direttamente  o joint 

adventure con altri e che ovviamente saranno sempre  condotti 

dalla società Bologna Football Club che sarà il dri ver di tutta 

l’operazione.   

Il tipo di assunzione e i tipi di attività sono mol teplici, 

e quindi mi è difficile oggi dettagliarli però lei deve tenere 

conto che ad esempio l’attività che comporta l’inse diamento di 

parco tematico comporta conseguentemente un alta in tensità di 

personale e che ovviamente è personale che è preval entemente 

giovane, ha sue stagionalità ma anche sue forti rot azioni ed è 

personale che è coinvolto sul fronte sia dell’intra ttenimento e 

quindi è coinvolto nella gestione delle situazioni,  ma anche dei 

controlli e quanto altro.   

Quindi, noi immaginiamo, per quello che è l’esperie nza 

complessiva di questo tipo di attività, la forte co mponente che 

è a personale di età oscillante tra i 20 – 25 anni,  e quindi 

questo è l’impatto che avrà sul mercato del lavoro se vogliamo, 

e quindi a mio avviso non ad altissima qualificazio ne per quanto 

riguarda questa fascia ma a mio avviso molto import ante per 

tutto quello che è il fronte giovanile studentesco e quanto 

altro. Se lei va nei vari parchi Disney si renderà conto che la 

figura tipica dell’intrattenimento è dell’intratten itore che 

gestisce e lavora e sviluppata appunto attività all ’interno di 

questo tipo di contenitori.   

Il tema del golf. Il golf noi l’abbiamo immaginato perché 

progettualmente collega in maniera molto efficace s ia la parte 

residenziale e sia la parte diciamo della gestione dell’area di 

training e di attività del Bologna Football Club co n gli altri 

parchi tematici. La distanza rispetto agli altri go lf club a 

nostro avviso, verificando anche quello che avviene  per il 

mondo, non è di grandissima importanza o che sollev i particolari 

concorrenze, anche perché si stima che il numero de i 
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frequentatori di campi di golf sia anche nel nostro  paese in 

grande crescita, anche perché il nostro paese è sta to vissuto da 

sempre come uno sport elitario mentre c’è in molti altri paesi è 

diventato uno sport di massa assoluto come giocare a pallone. 

Quindi a nostro avviso, considerato che l’impatto a mbientale di 

un campo di golf è sul piano visivo e complessivo t utto sommato 

molto più efficace che di un'altra zona, ecco a mio  avviso e 

anche stante proprio la collocazione in cui ci trov iamo dove c’è 

un attraversamento di corsi d’acqua e quanto altro molto 

importante, ecco a nostro avviso si sembrava una so luzione 

adeguata.   

Per quello che riguarda la qualità degli appartamen ti etc., 

ecco in questo caso risponderà il Geometra Menarini  a cui passo 

la parola perché credo che sia la persona più adegu ata. Grazie.  

 

GEOMETRA MENARINI:   

Allora, approfitto per sintetizzare alcuni punti in  

precedenza. Soprattutto mi preme sottolineare l’asp etto che vedo 

che in parecchi consiglieri il perché ci siamo ferm ati a 

Medicina. E questo è un punto  importante.   

Noi abbiamo guardato tutto il territorio, però vole vo dare 

un ultimo punto sul quale era bene essere chiari. N oi abbiamo 

inteso presentarci all’Amministrazione con un terri torio di cui 

noi avevamo la disponibilità, e la disponibilità ci  è stata data 

dalla cooperativa lavoratori della terra di  Medici na. 

Stipulando un accordo con loro, che permette appunt o agli stessi 

lavoratori di entrare poi nella gestione del verde assicurando 

loro la prelazione per un periodo di cinque anni mi nimo di 

portare le loro maestranze a disposizione e a gesti re il verde, 

tutto il verde che verrà lì: 1 milione e 700 mila.   

Per cui noi volevamo avere, quando ci presentiamo a gli 

amministratori, di dire: noi abbiamo un terreno di cui ne 

abbiamo la disponibilità, non la proprietà, che ha un prezzo 

contenuto che ci permette ad avere un equilibrio ec onomico 
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sull’operazione perché, torno a ripetere, non è ope razione 

speculativa, la ricaduta dei terreni che ha un post o ci 

incidenza sulle varie attività, il costo troppo alt o 

dell’incidenza in partenza può lettere fuori gioco l’operazione 

stessa. Quindi più basso è il terreno e più ha faci lità di poter 

avere successo dell’operazione.   

E’ evidente che nessuno mi può dire: noi questa int enzione 

di fare progetto industriale può essere fatto dal C onsigliere 

che ha fatto la domanda, può essere fatto in un alt ro territorio 

a ovest. A nord non ci siamo   andati perché riteni amo che nord, 

dove effettivamente il PTCP prevede già un polo fun zionale, però 

a nord teniamo presente che abbiamo due poli attrat tori che sono 

il Centergross e l’Interporto. Andare a sommare qui  altre 

attività di questo genere che hanno una attrazione di 2 milioni 

e passa di visitatori all’anno, ci sembrava più giu sto spostarlo 

nella zona est.   

Altro elemento. Noi quando abbiamo fatto la scelta del 

territorio, abbiamo individuato il Comune di Medici na per il 

terreno, abbiamo fatto sondaggi idrogeologici e abb iamo trovato 

una possibilità, perché abbiamo sondato, e troviamo  l’acqua a 2 

metri e mezzo 3 metri e la portata dei terreni va d a 1 kg a 1 kg 

e 2, quindi direi sufficiente per poter permettere un 

insediamento di questo genere.  

 Se ci viene data la possibilità di partire, noi av remo dei 

tecnici che dovranno guardare certamente per quanto  riguarda 

l’attenzione agli appartamenti, ma non solo la cost ruzione degli 

alloggi, perché qui è la costruzione in sé di tutto  il complesso 

che deve avere attenzione per un concetto del conte nimento di 

consumi energetici. Quindi sarà data particolare at tenzione 

proprio a questo.   

Quindi oggi chi costruisce nel territorio e chi va a 

sottrarre terreno alla produzione agricola, deve av ere u 

attenzione particolare a quello che è l’impatto dei  consumi 

energetici.   
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Quindi questo è il primo elemento che sarà messo da  

attenzionare nelle cose.   

Il ricettivo, c’è anche il ricettivo e qualcuno ha chiesto 

se è compreso. Dico di sì, noi abbiamo previsto alm eno due 

alberghi in questo insediamento. L’ultima cosa e po i dopo lascio 

la parola a chi è più bravo di me a fare questo esp osto, il 

commerciale. E’ previsto anche una parte di commerc iale, però 

questo è una commerciale particolare intanto per es sere contrari 

non è il cosiddetto centro commerciale come l’iper etc., questo 

è un centro commerciale particolare che va ad accog liere quelle 

che sono le attività della nostra regione e dei pro dotti della 

nostra regione. Quindi anche questo è a tema, e sce glie il 

commercio con il tempo libero e soprattutto con que llo che la 

ristorazione. Quindi ci sarà una certa quantità dì ristoranti 

che puntano appunto alla qualificazione del territo rio.   

L’ultima cosa dell’occupazione. Noi abbiamo stimato  in 2500 

– 3000 e li abbiamo già se volete ve li elenco così  

frettolosamente, che sono quelli che pensiamo siano  l’età 

dovrebbe andare dai 18 ai 30 anni, e quindi dovrebb e essere una 

età giovanile che va a portare queste risorse.   

Quindi il maggiore contenitore, il commercio e rist orazione 

che va dai 1500 ai 1700 persone di occupazione. La parte dei tre 

parchi principali che sono le auto, e i parchi tema tici etc. 

vanno intorno alle 500 unità, 200 unità in ricettiv o e abbiamo 

stimato circa 300 – 400 unità le persone che sono a ddette alle 

pulizie di tutto il complesso del milione e 700 mil a metri 

quadri.   

L’ultima cosa, perché il Consigliere Grandi, mi sem bra, 

adesso non ricordo i nomi perché non li ho segnati,  quello che 

noi stimiamo, chiedo scusa ma mi sfugge la domanda che era stata 

fatta e che pensavo toccasse a me e adesso mi viene  in mente e 

rispondo dopo. Prego, Cazzola.  

 

DOTTOR CAZZOLA:  



 53

Grandi aveva fatto cinque sei domande, alcune mi pa re che 

siano state risposte. La prima era la tracciabilità  finanziaria. 

Dunque, dice: ma voi, cari signori, dove li prendet e i soldi? 

Andate a rubarli, li mettete insieme, fate un colpo  in banca? 

Che cosa fatte nella vita per mettere insieme 600 m ilioni…   

Francamente è una domanda  divertente sotto certi a spetti;  

guardi adesso le faremo avere il business plan, qua ndo lo avremo 

oltre a darlo all’Unicredit etc. lo daremo anche a lei; però 

oggettivamente credo che sia una domanda retorica, ecco perché 

se ci sono imprenditori che presentano un progetto che deve 

essere anche sostenuto finanziariamente, evidenteme nte avranno 

anche fatto un piano finanziario, però credo che si a difficile 

qua in questo momento dettagliarle come sarà il pia no 

finanziario e come si svilupperà. Stia tranquillo c he il piano 

finanziario c’è, perché se non ci fosse sarebbe anc he 

discutibile.   

Però, scusi, non sono tenuto a darlo a lei, io poss o dirle 

che c’è.   

Poi diciamo che quello che riguarda la gestione di Romilia, 

come le ho già illustrato l’altra volta, la gestion e di Romilia 

è che noi siamo i proponenti e intendiamo essere ov viamente i 

proprietari e i gestori di gran parte di tutto quel lo che verrà 

realizzato. Ciò non esclude che ci possono essere d elle parti, 

delle realizzazioni dove ci vedono partecipati o co mpartecipi 

insieme ad altri partner industriali, ma ovviamente  questo fa 

parte sempre del famoso business plan o della possi bilità 

finanziaria.   

Per quello che riguarda le acque, credo che il geom etra 

Menarini abbia detto qualcosa a proposito.   

Lo stadio è indispensabile? Lo stadio diventa dicia mo, 

attraverso la realizzazione che noi abbiamo immagin ato di fare, 

e quindi della messa a regime e delle azioni che vi  abbiamo 

elencato, diventa una realizzazione che si incorpor a a costo 

zero per la comunità e anche per la società propone nte e, 
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quindi, è di fatto nel nostro business plan un risu ltato 

assolutamente importante. Perché vede se lei oggi h a un 

problema, che è quello di fare uno stadio, e prima o poi anche 

senza noi tre e anche senza questa proposta di oggi  il problema 

dello stadio, cari signori, mettetevelo in testa ve rrà prima o 

poi su questo territorio, se non lo facciamo noi e ci inventiamo 

un progetto per cui poi si riesce a fare senza cost i che vadano 

ad aggravare sulla comunità, la comunità prima o po i forse si 

dovrà trovare davanti al problema di trovare i sold i per fare lo 

stadio che banalmente sono sempre qualche decina di  milioni di 

euro.   

Perché se vogliamo pensare che la squadra di calcio  del 

Bologna Football Club voglia più o meno, prima o po i, fare un 

campionato di A o di B sappiamo anche che quando ar rivano su 22 

partite che si giocano in casa 10 almeno ad alta in tensità di 

pubblico, bisogna immaginare che non si potrà più v ivere con la 

legge Pisano prima e con la legge Amato dopo, dalle  parti in cui 

oggi noi stiamo operando.   

Quindi, da qualsiasi parte andremo a farla c’è 

l’investimento di 50 – 40 – 60 o più milioni di eur o, dovrà in 

qualche modo essere pensato.   

Quello che abbiamo pensato noi fa sì che questo cos to non 

vada a gravare sulle casse pubbliche e diventi in q uesta 

realizzazione bene patrimonio della società propone nte, che è 

Bologna Football Club.   

Credo che sulle domande lei ha posto anche il probl ema 

dell’acquedotto che è sotto la ferrovia che noi abb iamo 

immaginato sia il braccio o il proseguimento, e sul  

proseguimento noi ci fermiamo perché noi non abbiam o diciamo 

pensato al proseguimento ma solo all’arrivo da ques te parti. 

Abbiamo immagino contrae potrebbe proseguire, ma se  poi dopo ci 

sono dei problemi di proseguimento, onestamente Cla roni, anche 

se ci fossero noi non li possiamo fare più di tanto  carico. Lo 

dico da un punto di vista realizzativo.   
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La convenzione con Dall’Ara io prima ho elencato le  

situazioni, ho espresso a grandi linee in precedenz a che ci sono 

le condizioni per renderlo ottimale questa convenzi one, e quindi 

rispettando nella sua interezza, secondo me quel si to 

diventerebbe un fiore all’occhiello per tutto il qu artiere e 

tutto il territorio sia da un punto di vista sporti vo che da un 

punto di vista commerciale etc..   

Quindi, sarebbe veramente la sua salvezza il più pr esto 

possibile toglie i campionati di calcio di serie  A  e adattarlo, 

attraverso il rispetto di questa convenzione, propr io alle 

motivazioni che l’hanno ispirata.   

Tra l’altro devo dire che trovando finalmente un eq uilibrio 

economico.  

 

GEOMETRA MENARINI:  

L’ultima cosa che avevo dimenticato. Noi oggi l’imp atto sul 

territorio dei 3 milioni di metri quadri noi abbiam o stimato la 

SLP che abbiamo previsto, ma ripeto questa ipotesi di progetto, 

è il 10% e quindi è 1 su 10, quindi sono 300 mila m etri quadri, 

e di questi 300 mila metri quadri non è tutta coper tura per cui 

la copertura pensiamo che sia intorno all’8% rispet to al consumo 

del territorio.   

Un dato finale che poi mi ero dimenticato prima, l’ abbiamo 

stimato l’intervento privato dei 30 ai 40 milioni d i euro per le 

infrastrutture, noi valutiamo che lo stadio sia una  valutazione 

di 60 milioni di euro, e questo naturalmente a cari co nostro, e 

gli oneri comunali che noi stimiamo sono intorno ai  50 milioni 

di euro che sono gli oneri dovuti per la Bucalossi e le 

urbanizzazioni primarie e secondarie.  

  

DOTTOR CAZZOLA:   

C’era Caserta che aveva fatto domande molto secche dove una 

dice: ma come si raggiunge, come avete pensato di r aggiungere il 

punto d’equilibrio? Beh, se noi siamo partiti da un  punto di 
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disequilibrio che era quello da cui voglio dire pre nde forma e 

corpo questo progetto, e ovviamente noi immaginiamo  che la 

realizzazione di questa attività, come penso che vi  sia ben 

chiaro, cioè non determina una fiammata immobiliare  che una 

volta venduto poi dopo non si sa bene che cosa farn e, ma 

determina una realizzazione di attività che messe a  regime 

devono avere un certo giro d’affari e un certo tipo  di 

marginalità, perché se poi non ci fossero quale mar ginalità che 

immaginiamo di avere poi non avremo risolto il prob lema 

originario che è quello che è appunto l’attuale mos tro che 

brucia cassa che si chiama Bologna Football Club et c. etc..  

Quindi questo aspetto è interessante, e noi le poss iamo 

rispondere dicendo che abbiamo evidenti esempi di r ealizzazione 

e di giro d’affari che consentono di immaginare che  se saremo 

bravi, se saremo bravi imprenditori, se sapremo ado ttare le 

giuste diciamo modalità di gestione, un esempio sol o per citare 

il famoso tema del parco tematico, Gardaland è una realtà che 

fattura 120 – 125 milioni di euro di fatturato e ha  una .... che 

oscilla tra il 30 e il 40%. Quindi, essendo  realiz zazioni che 

ovviamente ha una capacità iniziale di immobilizzaz ione 

importante ma poi nel tempo ha un flusso di cassa c he diciamo 

ammortizza i tempi anche sufficientemente rapidi, e d ecco perché 

questo tipo di infrastrutture ha trovato nel mondo diciamo 

grandi gruppi che li hanno realizzati o che ne stan no 

acquisendo.   

Quindi sotto questo aspetto siamo ragionevolmente s ereni del 

fatto che domani il Bologna Football Club società a nziché essere 

una società da 15 – 25 – milioni di euro di fattura to, potrà 

essere una società da 150 – 200 milioni euro di fat turato.   

Ecco, questo è un po’ diciamo sinteticamente la ris posta che 

le devo in questo senso.   

  

PRESIDENTE FINELLI :   
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Bene. Grazie, io voglio ringraziare innanzitutto il  

Presidente Cazzola, Menanini e Bandiera, Claroni, i  nostri 

ospiti, tutti voi per come è andata l’audizione. Il  Presidente 

Cevenini e il Vice Presidente Sabbioni che mi hanno  sorvegliato 

dall’alto, abbiamo anche l’Assessore Strada che ci ha raggiunto 

già da un po’, e in particolare voglio ringraziare il Vice 

Presidente Venturi che con grande pazienza ha segui to tutti i 

lavori e tutti voi della stampa che con la vostra p resenza avete 

in qualche modo… e i cittadini se ci sono. Grazie a ncora e alla 

prossima puntata.  

 

Trascrizione effettuata dalla ditta Write System Srl della 

seduta di Commissione della Provincia del 28 Febbraio 2007 

 
   


